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265 VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE 


Emigrati e scioperi. 


Mentre il Senato, accogliendo la tesi del suo 
Presidente, deliberava a grande maggioranza che 
il Senato può benissimo conciliare je sue fun- 
zioni di gi ae legislativo con quelle distinte di 
Alta Corte dì giustizia, la Camera, con un voto 
lusinghiero per l’indirizzo e l’opera del Commis- 
sariato, ha approvato il bilancio dell'emigrazione. 

A proposito dell'emigrazione, l’on. Scalea, ac- 
cennando al rimpatrio di molti dei’ nostri emi= 
grati nell'America del Nord, spaventati dalla cri- 
si, ha detto che il Ministro degli esteri farebbe 
opera buona se frenasse questo precipituso ri- 
torno, perchè la crisi industriale negli Stati U- 
niti ha colpita la speculazione bancaria, non 
qualla agricola, adoprandosi, mercè opportune 
trattative, a fur sì che i nostri emigrati  conti- 
nuassero ‘a vivere all’estero Ja vita dei campi. 

Pur apprezzando il fine, da cui fu mosso l'on. 
di Scalea, noi crediamo in verità che in materia 
di emigrazione il Governo non possa, anche;vo- 
lendo, esercitare un'azione molto ice sulle 
tendenze degli emigranti. Putrà, per ragioni com- 
prensibili agli emigranti stes: dirigere l’emi- 
grazione in un punto anzichè in un altro e vie- 
iare o frenare l'esodo verso qualche paese, dove 
gli emigranti andrebbero incontro a s 
gravi delusioni: ma il credere che il Governo 
nossa persuadere gli emigranti o le loro famiglie 
a preferire l'agricoltura ad altre industrie è una 
illusione. 

Del resto un qualche tentativo in questo senso 
fu già fatto, se ben ricordiamo, colla missione 
affidata al nostro ambasciatore a Washington, 
bar. Mayor, il quale si recò espressamente nel 

exas ed in qualche altro Stato della vasta Con- 
federazione per vedere se sarebbe stato possibile 
eparare un terreno conveniente ull’emigrazione 

i nostri contadini, m1 il risultato fu, se non 

erriamo, negativo. 
831 nostri contadini, che costituiscono dopo tutto, 
fa gren massa migratrice per l'America del Nord 
si adattano e preferiscono in generale il lavoro 
manuale, per quanto più faticoso, delle officine 
e dei grandi stabilimenti industriali perchè più 
rimunerativo. 

E non hanno torto, peréhè in brevi anni pos- 
sono mettere assieme quel tanto che basta per 
acquistire, al loro ritorno in patria, qualche pic- 

sno, riprendendo volentieri la vita dei 
i possidenti, anzichè come 
pure e giustamente il 


ione è uno di quei feno- 
ite si può moderare coi freni, 
ritorno. E il rimpatrio 
uanto notevolo, che si è pro- 
alla crisi del mercato ame- 
forse opportuno sotto vari aspetti. 
pportuno perchè l'America del Nord von piò 
moderare il suo vertiginoso sviluppo 
della crisi attuale: op- 
‘e regioni nostre l’agricol- 
si risente. sensibilmente 
ano d'opera 0 per conseguen- 
mercedi: opportuno, perchè 
faticosi lavori 
America del Nord 
tta di scioperare, 
no le nostre classi 


1 turchi si sono impadroniti 

e! Governo di Barunduz. 

La notizia pubblicata 

preteso progetto di at- 
rancesco Ferdinando è 


Areae 6 — 
ro di Danimar 
io si è reeato ad incontrarlo a 


ritorneranuo domani ad Atene. 
a riceverli alla stazione, 
vi di varie nazioni verranno al Pireo in oe- 
{o del Principe Giorgio, 
— Una Nota comunicata ai 


vale del Natal dichiara che è pre- 
parlnre di una sollevazione generale nello 
1, ma che il Governo deve garantirsi circa 
Dyuy Zulîù e io furà occorrendo colla forza. 
Well’Argentina 
PRuenos-Ayies — A proposito della ven 
milioni di pesetas in carta della linea 
ie, la « Preusa » si chiede se non sareb- 
he possibile disporre di questa somma per la Ban- 


ca delle Nazione allo scopo di anmentare il nume- 
rario disponibile. 


DA PARIGI. 
{Fonogramma della notte) 

(S) Parigi, 6, ore 2,15 — Il ministro Picquart 
ha preseotato alla Camera un progetto di legge 
di riorganizzazione dei quadri dell'esercito, 

resto: progetto di legge ha grande importan- 
za, poichè sfabilisce una riorganizzazione che si 
era resa Leces in seguito alle disposizioni 
adottate in questi ultimi anni, specialmente per 
la messa în pratica della legge dei due anni. 

Secondo questo progetto l'effettivo al 1° gen- 
nuo 1908 in uemiùi di servizio armato presenti 
sotto le armi sara all'incirca di 534,000 e cioè 
inferiore di 45,000 a quello che v'era sotto il re- 
gime della legge del 1889. 

— leri sera vi fu una nuova conferenza fra i 
Ministri presso Ciemenceau sulla riduzione del 
periodo d'istruzione dei riservisti e della territo- 
riale. Il progetto completo sara sottoposto subito 
alla Commissione del Senato per l'esercito € sara 
una riforma d'insieme. 

— In questi circoli l'attitudine del Principe di 
Buelow dinauzi al Reichstag ha prodotto una ot- 
tima e favorevole impressione. È’ opimone gene- 
rale che il Cancelliere abbia vinta una bella bat- 
taglia, con grande abilita e grande tatto. 

Come indice dell'opinione pubblica francese, è 
assai significante il commento del Messidor, che 
di « In quest'ora in cui gli spiriti si sono cal. 
mati e în cui tutto si è calmato, l'atto del pr. 
Bilow arpare una manovra di una abilità supe- 
riore per indurre il blocco a riformarsi. 

Il Temps, accennando alla vittoria riportata d: 
Governo, dice che, malgrado le inesauribili ri 
sorse di spirito del Cancelliere, resta a vedere se 
le difficolta inerenti alle questioni poste dinanzi 
al Reichstag potranno essere superate. 

— E' giunto a Parigi il prof. Grubel, pres. della 
Facoltà di scienze a Berdeauw ricato dal Go- 
verno insieme ad altri scienziati di una missione 
politica-commerciale nella Mauritania per vedere 
se vi sia la possibilita di aprire su quella costa 
nuovi sbocchi commerciali. 

— Un dispaccio di questa notte da Bruxelles 
annunzia che furono distribuiti ai deputati tutti 
i documenti relativi all’annessione del Congo. 

La parte della relazione riflettente la situa- 
zione economica dice che il Belgio deve essere 
deciso ad assumersi l’incarico di continuare l’o- 
pera civilizzatrice incominciata e deve sentirs 
capace di salvaguardare quest'opera, pur tute- 
lando i propri interessi e soddisfacendo il legit- 
timo desiderio di creare ai suoi commerci e alle 
sue industrie nuove e feconde sorgenti di pro- 
sperità ._ 


Parlamenti esteri 


FRANCIA. 


Segnito del 5. - Questione del Marocco. 
4 Il Ministro degli esteri, Pichon, rispondendo a 
Vaillant esordisce dichiarando che riconosce la 
necessità di rimanere in relazione colle Potenze. 

Riguardo al Marocco dice che la Francia orga 
nizza a Ondja una polizia algero-marocchina. 

L'elemento civilo e militare in Algeria merita 
tutta la fiducia del Governo. 

Passa quindi a giustificare il bombardamento 
di Casablanen, dicendo che esso fu provocato da- 
gli attacchi diretti coutro i soldati francesi e che 
minacciavano la sicurezza dello colonie estere. 

Vaillant ci proporrebbe, forse, di lasciare as- 
sassinare gli stranieri al Marocco ? 

Il bombardamento non fu che la risposta ai mas- 
sacri, ad un vero agguato. Questo punto di vista 
non può affatto impegnare la responsabilità del 
nostro comando militare, nè quella del Governo. 
Siamo perfettamente decisi a nou lasciasci spin- 
gere in nna spedizione di conquista, ma siamo 
pure perfettamente decisi a fare rispettare tutti i 
diritti che possediamo al Marocco. (Applausi). 

Noi siamo perfettauiente decisi a non lasciare 
aleuna Potenza prendere il posto che ci appar- 
tiene. (Nuovi applausi). 

Ponendoci sul terreno che ci fa indicato dal- 
l'Atto di Algeciras. noi siamo perfettamente riso- 
Iuti a non eccedere nelle nostre legittime prero- 
gative, mi siamo ugnalmente decisi ad eserci- 
tarle. 

E’ vero che questo Atto limita l’azione della 
Fraucia, ma lo riconobbe pure, per certi riguar- 
di, una situazione speciale, senza avere con ciò li- 
mitato l’azione degli altri Governi. 

Aggiuugo che non abbiamo dato ad alenn Go- 
verno il diritto di sospettare della lealtà delle no- 
stre intenzioni ed a nessuno ln possibilità di dire 
che fu tu segnito a provocazicni da parto nostra 
che fummo indotti a reprimere le tribù colpevoli 
insorte contro il nostro intervento che era neces- 
sario e perfettamente giustificato. 

In ordine alle dichiarazioni fatte alla Cortes di 
Spagna dal Presidente del Cons. Maura, il Mini- 
stro risponde nei seguenti termini : 

Vaillant in naa allusione che non comprendo, 
e che mi parve singolarmente inopportuna, ac- 
cennò ad un certo malcontento che si sarebbe ma- 
nifestato da parte del Parlamento spagnnolo. 

Quelle parole mi sembrano tanto più straordi- 
narie inquantochè coineidono, per cosi dire, col- 

eloquente recente discorso fatto dal Presidente 
del Consiglio di Spagna che affermò, precisamen- 
te fra gli applausi delle Cortes, la completa unio- 
ne che esisto fra i Governi francese e spagnnolo, 
nuione che sono lieto di proclamare una volta di 
più dalla tribuna parlamentare, perchè ciò è nello 
stesso tempo nna necessità ed nn onore per la no- 
stra politica al Marocco. (Vivi applausi). 

Accennando infine alla relazione Deschanel, il 
sig. Pichon così conchinde: 

Il relatore Deschanel ha citato i miglioramenti 
introdotti nello stato degli agenti diplomatici 
francesi all’estero e specialmente la diminuzione 
dei Ceusolati, che obbliga i Consoli a viaggiare e 
l'assimilazione dei tribunali di Cancelleria e quel» 
li delle Potenze estere. 

Ora, io approvo — dice il ministro - la mozio- 
ne presentata du Deschanel che riassumo i mi- 
glioramenti per il personale degli agenti diplo- 
matici e prevede ia riorganiz: mipleta dei 
servizi dci del Ministero delli eoteri. 

La disenssione generale è chinsu. 

Si approva, per alzata e seduta, il progetto di 
mozione accettato da Pichon, che invita il Ge- 
verno a studiare i mezzi di estendere nel mondo 
l’uso della lingua francese. 

Si approva indi il bilancio degli esteri, 

La Camera approva infine il bilancio delle sov- 
venzioni e delle garanzie di interessi alle Compa- 
guie ferroviarie. 

— Deputati (Sed. ant.). — E' a- 
perta la discussione generale del bilancio. 

Il ministro delle finanze dichiara che la sitna- 
zione del bilancio del 1908 è buona quanto si po- 
teva sperare e permette definitivamente l’ equili- 
brio del bilancio 1907. Il ministro aggiungo che 
la situazione è buona nell'insieme tanto dal punto 
di vista del Tesoro dello Stato quanto dal punto 
di vista della riochezza pubblica e della riserva 
d'oro. 

Gerald biasima 11 Consorzio delle grandi Banche 
che detengono tre miliardi di risparmi francesi e 
favoriscono l'industria estera. 

Ribot approva quasi tutti i provvedimenti presi 
da Caillanx, ma critica certi espedienti, quali lo 
aggiornamento del pagamento dei premi della ma- 
rina mercantile. 

Caillaux, rispondendo a Gerard, dice: Abbiamo 
il diritto quando l’ estero chiede il nostro denaro 
di esigere provvedimenti di giusta reciprocità, 
(Applansi). 

La seduta genesale è chinsa. La seduta è indi 
tolta. 

AUSTRIA. 

(S) Vienna, 5. — (Camera dei Deputati). 
Masaryck si associa alla mozione di Drexel, eri 
stiano-sociale, che invita il Governo n dare ga- 
ranzie intese a tutelare la libertà degli studi, di 
s'ienza e di coscienza, contro tutti gli attacchi 
politici, da qualunque partito provengano. 

La proposta di Drexel è rinviata all'unanimità 
alla Commissione. 

Si respinge indi ln mozione Pernerstorfer, che 
chiede la separazione della Ohiesu dallo Stato a 
la trasformazione dei Collegi teologici delle Uni- 
ersità in iscnole private. 

La seduta è rinviata a domani, 


RUSSIA. 


(S) Pietroburgo, 5. — (Duma). La seduta 
viene aperta alle due pom. In principio di seduta 
Kassorotoff, socialista, cerca di fare una dichiara» 
zione circa il processo intentato contro i deputati 
socialisti della precedente Duma © che è comin- 
ciato oggi. Ma rumori e voci diverse vietano ul- 
l'oratore di parlare, sicchè i deputati socialisti ab- 
bondonano l'aula. 

Esanrita la discussione sulle dichiarazioni del 
Presidente del Cons., Stolypin, si approva l'ordine 
del giorno puro e semplice, 

Un altro ordize del giorno presentato dal Cene 
tro ottobrista e dalla Destra moderata viene re- 
spinto con 182 voti contro 179. Un altro preser- 
tato dai polacchi socialisti del gruppo operaio e 
dal partito della rigenerazione pacifica e tutti gli 
altri ordini del giorno vengono parimenti respinti. 


SERBIA. 


(8). Belgrado, ja Senpetina sî'è ria- 
perta oggi. 


— — ————& 


DOPO IL VOTO DEL REICHSTAG. 


Servizio speciale del “ Popolo Romano, 


Sserlino 5, ore 13,15. — Per quanto si ab- 
biano sicuri affidamenti sulle dichiarazioni che 
faranno quest'oggi i capi del partito del. Blocco, 
un soffio d'incertezza domina ‘tuttora in ‘questo 
momento negli ambnlacri del Xcichsfag; per la 
ragione che il pr. di Biilow ha fatto capire che 
soltanto dal tenore delle dichiarazioni egli potrà 
trarre norme per ulteriori .risolnzioni. —* 

La condotta del vice presidente Pnasché è og- 
getto dei più vivaci commenti, essendo egli im- 
parentato coll’Harden, contro il quale, dome è 
noto, è rivolto il novo processo. 3 

Il Cancelliere non interverrà quest'oggi alla 
seduta. E 

Nella stampa l'indignazione è molto accentuata 
contro il confusionismo politico nei partiti de 
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Sabato 7 Dicembre 1907 


ILE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Blocco e specialmente contro i capi dei partiti i ] previsto, sebbene in ragione proporzionalmente 


liberali, che ancora una volta stanno per porde- 
re l'occasione di collaborare efficacemente col 
Governo. 


— Ore 18,40 — Il risultato della seduta del 
Reichstag, che si è chiusa ora,è giudicato gene- 
ralmente dei più soddisfacenti. 

Le dichiarazioni fatte dai capi partito del 
Blocco, che nm potevano essere più esplicite, 
hanno ristabilito sclidamente la base di un ac- 
cordo pel lavoro in comune. 

I partiti contrari al Blocco hanno poi contri- 
bnito a rendere più rimarchevole il risultato con 
la loro attitudine tumultuaria, la quale non po- 
teva che rinserrare maggiormente i rapporti tra 
i gruppi della maggioranza, i quali hanno potu- 
to persuadersi delle conseguenze che sarebbero 
derivate dai loro dissidi. 

I circoli, nei quali si conoscono le idee del 
Cuncelliore, considerano l'incidente come chiuso 
© difatti non poteva chiudersi meglio. 

Secondo alcune opinioni, raccolte tra deputati 
del Blocco, © che trasmetto cen riserva, parrebbe 
che l’ accordo sul progetto relativo allo associa» 
zioni sarebbe raggiunto mereè qualche emenda- 
mento consentito dal Governo, in cambio di al- 
tro concessioni che gli sarebbero fatto sull’uso ob- 
bligatorio della linzna tedesca nelle pubbliche riu: 
nioni. I liberali, dal canto loro, farebbero con- 
cessioni sulla questione finanziaria. 


IL MERCATO MONETARIO AMERICANO. 


Washington, 5. — Il Ministro del Tesoro, 
Cortelyon, nel sno rapporto fnunale al Purin- 
mento, accenna alla recente etisi, alle condizioni 
del mercato ed ni rimedi occoèrenti, 

Egli si esprime così: 

« Sono convinto che, quand@ la storia della re- 
cent» crisi commerelato ed indstrialo sarà cono- 
scinta in ogni sno particolafe, molti malintesi 
scompatiranno ed allora ci si potrà rendero esatto 
conto del grado fino a cni le varie comunità del 
paese dipendono le uno dalle altre. 

< E’ stato detto che nn gran numero di per- 
sone aveva immobilizzato il sno danaro. Sn ciò 
non v'è dubbio; ma anche molte Banche hanno 
fatto così. Udiamo nondimeno parlare poco del- 
l'enorme quantità di cittadini: patriotti, i quali, sa- 
pendo che ia situazione delle Banche su tutto il 
territorio era assoluoamente «solida, non si sono 
Insciati influenzare dal nervosismo del momento, 
ed hanno cooperato con le Banche per sostenere 
il credito e ristabilire la fidneia. 

< Ciò che è avvenuto non solo in quest'anno, 
ma a parecchio riprese, anche in passato, dovreh- 
be servire di avvertimento © indurre all’approva- 
zione di leggi savie, destinate. a impedire in fu- 
tnro catastrofi, dovute, almeno in parte, all'im- 
perfetta organizzazione del sistema monetario a- 
mericano. 

« Tale sistema ha reso indubbiamente grandi 
servigi; senonchè man mano che le condizioni si 
sono modificate, è divenuto ogni anno sempre più 
evidente che si imponeva un miglioramento ge- 
nerale e di carattare permanente. 

« Se i provvedimenti che ora si credesse 
portuno di prendere non raggiungessero inter: 
mente questo scopo, io credo \importante si appro» 
vino al più presto possibile, mon senza tuttavia 
mature riflessione, provvedimenti destinati a dare, 
sotto la garanzia del Governo, una più grande e- 
lasticità alla circolazione monetaria, provvedimen- 
ti il cni effetto si prodnrrebbe automaticamente e 
che avrebbero per risultato di egnagliare i tassi 
d’interesse, non soltanto nelle differenti regioni 
del paese, ma anche nei vari periodi dell’anno. 

« Io credo che alla Nazione, starà sopratutto a 
cnore la semplicità del progetto approvato, e la 
prontezza della sua “applicazione, ciò che è per 
essa una necessità. 

« Quanto alla forma che deve prendere la legi- 
slazione spetta al Congresso di deciderla. 

< To non ho alenna opinione assoluta sn quello 
che si deve fare; ma desidero che i risultati siano 
pienamente soddisfacenti. 

< Mi limiterò soltanto ad insistere perchè la 
questione sia presa subito in esame e non aggior- 

ta sino al momento in cni siano presi provve- 
Gimenti legali e definitivi per mettere fine alla 
crisi ». 

(8) Washington, 6 — Il Segretario del Te- 
soro, Cortelyon, diseutendo nel suo rapporto la 
questione della riserva delle Bauche, propone che 
il paese sin diviso in sezioni e che ciascuna di 
esse sia obbligata ad avere una maggiore o mi- 
nore proporzione di riserva dello Banche. 

Risulterà da questa misura la diminnzione della 
riserva-deposito, attualmente in tre città centrali, 
di eni New-York è la principale. 

Tale ripartizione avrà per effetto di calmare 
sensibilmente la crisi finanziaria. 

Il Segretario per il Tesoro chiede pure che la 
legge gli lasci ogni latitudine quanto alla cifra 
dei ritiri che potrà fare dalla circolazione. 


I proventi del bilancio. 


ione ed accertamento 

Al fine ottobre gli incassi dell’esercizio finan- 
ziario in corso superavano di oltre 9 milioni quelli 
del corsispondente periodo 1906-907; ad un mes 
di distanza, cioè al fine novembre, il maggiore 
provento è disceso a poco più di 5 milioni. 

Hanno contribuito a questo risultato parecchi 
cespiti principali dell'entrata finale. 

Iofatti, per le tasse sugli affari, per l'imposta 
sui redditi di ricchezza mobile, per Je dogane e 
per i salì l’introito del novembre 1907 è rimasto 
al dirotto dell’introito del novembre 1908 ed ha 
consumato, per conseguenza, una parte dei bene- 
fici, che i mesi antecedenti avevano accumulato. 

Fanno eccezione i tabacchi, dei quali continua 
sempre il movimento di ascesa. 

Queste risultanze, se non possono ancora dirsi 
assolutamente cattive, sono tuttavia notevolmente 
inferiori a quelle dell'esercizio precedente, quan- 
do ‘al 30 del novembre 1906, si registrava, in 
confronto del corrispondente periodo 1905-1906 
un maggior provento di circa 30 milioni. 

Nè al solo grano, sebbene vi abbia contribuito 
in parte notevole — circostanza confortante per 
l'economia nazionale — si deve questa rapida 
discesa. 


Do 

Nei riguardi delle previsioni il riscosso, al 30 
nuvembre 1907, supera il previsto di 11 milioni 
ed una frazione. 

Eccone la dimostrazione : 
Tasse affari L. 107.039.897 
Imposta fondiaria 28.209.250 
Imposta fabbricati 32.137.577 
Tasse di fabbricazione 58.450.112 
Dogane 4.321.645 
Tabacchi 
Sall 3 

32.476.734 

interni di consumo 31.509.140 


Totale  L. 541.139.471 


Abbiamo omesso i proventi dell’ imposta sui 
redditi di R. M., perché, riscuotendosi in note- 
vole parte a perioai determinati, male si prestano 
a confronti mepsili. vii 

Si sono perduti, adunque, 5 milioni e mezzo 
nel corso del novembre. 

Il medesimo fenomeno, che alsbiamo consta- 
tato nel confronto dei due esercizi, si ripete nei 


sui riguardi dello accertamento confrontato con . 


meno sensibile, causa la provvida modestia, nel- 
la quale furono contenute le prime previsioni. 

Se avvenisse una sosta nel gettito, sempre ri 
goglioso, dei tabacchi e delle tasse sugli affari, 
la situazione del bilancio perderebbe quella ela 
sticità che ha fatto fino ad ora la sua fortuna e 
che è tanto più necessaria nell’ora presente, dati 
i molti bisognì, che si affacciano sull’orizzonte 
per i servizi pubblici, per riparare al'e conse- 
guenze delle recenti alluvioni e dei recenti ter- 
remoti e per provvedere ai necessari sgravi a be- 
neficio dei contribuenti da essi danneggiati. 

.E tutto ciò indipendentemente da quelle mag- 
giori spese che si riproducono in ogni esercizio 
e che non mancheranno certamente anche in 
questo. 

L’ammanco delle Tasse di fabbricazione sarà 

certamente ripianato durante }a campagna zuc- 
cherifera ed esse daranno probabilmente, in fine 
d'esercizio, una lieve eccedenza sul previsto. Ma 
temiamo assai che la previsione possa essere rag- 
giunta dai proventi doganali, che nel corso del 
novembre hanno perduto oltre 8 milioni. 
EBAI 50 novembre del 1906 il provento doganale 
registrava un maggiore provento di 14 milioni ; 
al 30 novembre del 1905 registrano, invece, una 
perdita di 8 milioni, di guisa che il regresso am- 
monta ad oltre 22 miliovi e corrispende presso 
a poco alla minore importazione di grano (tono. 
290,000 pari a L. 21,750,000). 

Siccome però il petrolio e lo zucchero hanno 
dato in più > milioni e mezzo, in cifra tonda, ne 
deriva — constatazione poco confortante — che 
di altrettanta somma sono diminuiti altri cesj 
dell'entrata doganale; ossia, in altri termini, ni 
deriva che le dogane traversano un periodo di 
stasi, che potrebbe diventare di regresso più tardi. 

Noi non dubitiamo che l'on. Ministro del Te- 
soro, nella odierna esposizione finanziaria, nou 
cerchera di velare la verita, ma la dira’ tutta, 
invitando il Parlamento ad aiutare il Governo 
nella difesa del bilancio, che è la difesa dei con- 
tribuenti, perchè la parabola dell'incremento del- 
l’entrata, dopo un lungo periodo di ascesa, ac- 
cenna ad arrestarsi, se non ancora a discendere. 


CHININO DI STATO E MALARIA. 

La Commissione di vigilanza sul servizio det 
chinino di Stato ha delibarato la diminuzione dei 
prezzi di favore per la vendita del chinino di 
Stato alle Congregazioni di rarità, ai Comitati ed 
agli Enti pubblici e privati che hanno l’obbligo 
di distribuire il farmaco, e l’anmento degli aggi 
ai farmacisti ed agli altri rivenditori. 

Il chinino sarà ceduto agli Enti suddetti con le 
riduzioni seguenti: per il bisolfato da lire 60 a 
lire 50 il kg., cioè cent. 5 il grammo, per l’iàro- 
elorato e il bieloridrato da lire S0 a lire 70 it kg. 
cioè 7 cent. il grammo. infine per le solozioni chi- 
nacee in fialette da lire 240 a lire 206 il kg. 

Pel periodo dal 1° luglio a tutto novembre del- 
l'esercizio in corso si è avuta nna maggior ven- 
dita di chinino per lire 87.185,12 in confronto del 
corrispondente periodo dell'esercizio decorso, 


MAROCCO E ALGERIA. 


Alla frontiera. 

Lalla Marnia 5. — Dal campo di Martim- 
prey l'avanguardia della colonna Branlières si è 
posta in marcia per ocenpare Aghbad, fatta pri- 
ma sgombrare dall'artiglieria. 

8) Lalla Marnia; 6. — Si Bu Arakia, Ca- 
liffo dell’Amel di Oudja, è stato condotto a Lalla 
Marnia sotto scorta. Îl sno arresto sì riferirebbe 
all’agituzione attuale dei Beni Snassen. 

Il mereato marocchino dî-Arbal, ove si riuni- 
vano i capi dei Miads, che provocarono la rivolta 
dei Beni Snassen, è ocenpato dalle truppe francesi. 

Il mersatò di Arbal era ocenpato da numerosi 
gruppi di marocchini; 1500 soldati francesi pre- 
sero par.o all'operazione. 

Le ]evdite dei francesi sono: nn caporale della 
Legione straniera leggermente ferito ed un tira- 
gliatore ferito. 

Le truppe hanno fatto poscia ritorno al campo. 
Dopo la loro partenza î Beni Snassen hanno ten- 
tato un movimento offensivo, ma sono stati re- 
spinti con perdite. 

Il combattimento è durato tutta la mattina 
parte del pomeriggio. 

ll generale Liantey partirà stamane per Orano. 

(8) Lalla Marnia, 6 — Il califto dell’Amel 
di Oudja è stato inviata ad Orano sotto fsorve- 
glianza. ? 

Si hanno le prove che egli faceva uu'attiva pro- 
paganda antifrancese. 

(8) Philîppeville, 6. — La prima e la se- 
conda compagnia del primo battaglione di zuavi 
di guarnigione a Philippeville hanno ricevuto or- 
dine di partire oggi per la frontiera marocchina. 

(8) Bena, 6. — Il battaglione di tiragliatori 
a Bona partirà stasera alle 4 con treno speciale 
per la frontiera marocchina. 

Nel Marocco. 

(8) Londra, 5. — L’ Agenzia Reuter ha da 
Tangeri: Mulay Afd, alla testa di numerose trup- 
pe, si troverebbe a dieci miglia du Mazagan ed 
avrebbe inviato una mahalla contro Mogador. Re- 
gnerebbe costernazione a Mazagan. 

Muley Afid avrebbe pregato il Corpo consolare 
di ottenere che le truppe sceriffiane sgombrino le 
posizioni che occupano, È h 

— Una Nota ni giornali dice che l'accordo per 
la liberazione del Caid Mac-Leau sarà completo 
se Raisuli non rifinterà di abitare in una città 
come vnole il Governo marocchino. 

(S) Cadice, 6. — I viaggiatori giunti col va- 
pore Pelago dicono che secondo notizie da Tan- 
geri Mulai Afid avrebbe ripreso nuovamente Ma- 
zugan e le sne truppe si avanzerebbero sn Casn- 
blanca, ove regna un vivo pànico. 


lo Stato Indipendente quali sono specificati nel- 
VAllegato 6. 

Art. 4. — La data alla quale il Belgio assume- 
rà l'esercizio del su» diritto di Sovranità dei ter- 
ritori contemplati dall'articolo 1. srà determinata 
con decreto reale. 

Le entrate e je speso offettnato dallo Stato In- 
dipeniente a datare dal 1. genunio 1908 passeran= 
no in conto del Belgio. 

In fade di che i plenipotenziari hanno firmato 
il presente trattaro fatto in doppio esemplare a 
Bruxelles il 28 novembre 1907. 

Il trartato è firmato da tatti i Ministri e dat 
tre Segretari dello Stato Indipendente del Congo. 
Gli allegati saranno pubblicati ulteriormente. 

Ecco il testo dell'accordo prorrisorio : 

a) A datare dal 1o gennaio 1908 nessuna spe- 
sa sarà effettuata dallo Stato indipendente det 
Congo senza che ne sia fatta notifica al ministro 
delle finanze del Belgio. Questi sarà teunto al 
corrente di tutte le operazioni ‘contabili ; 

b) A datare dallo stesso giorno le spese ef- 
fettnate dallo Stato indipendente del Congo e le 
entrate incassete da esso lo saranno per conto del 
Belgio con riserva della approvazione da parte 
della Camera del progetto di legge relativo all’ane 
nessione del Congo. 

Firmato per il Belgio dai ministri degli esteri, 
della giustizia e dell'interno ; per lo Stato indi» 
pendente del Congo dai tre segretari zenerali. 


=——_—_—_—.=—=——__uprÒthi 


L’oro non manca agli Stati Uniti 


Più si seguono le considerazioni ed i giudizi 
dei più autorevoli scrittori sulle condizioni e su- 
gli effetti del marcato monetario negli Stati U- 
niti d'America, © più si rimano perplessi nel de- 
terminare il vero stato di cose e le cause delle 
quasi poriodiche perturbazioni alle quali si as- 
siste. 

Abbiamo riassunto in proposito le studiose os- 
servazioni dell'on. Luzzati @ di altri competenti 
scrittori nostri © di altri paesi: ma dopo aver 
letto attentamente i loro giudizi, si rimano più 
incerti che mai. 

ll Lercy Beaulien, ad es., esaminando nell’ul- 
tima dispensa dell’Economiste la situazione degli 
Stati Uniti, dimostra che la crisi nord-americana 
non si deve affatto a ristrettezze monetarie, ma 
semplicemente a megalomania industriale. 

Gli Stati Uniti, egli scrive, non mancano di 
oro; è anzi il pagso che ne possiede la maggior 
quantità. i 

Da uno spocchietto, pubblicato nolla Statistical 
Abstract of the United States, del 1907, risnita che 
al 1° luglio 1905, l’oro esistente nelle casse del 
Tesoro od in cireolazione negli Stati Uniti, am- 
montuva a doliari 1.432,208.745 9 

È fr.5.18), ossia a 7 miliardi o mezzo di 
lire d’oro, in cifra tonda; ciîra che rappresenta 
il sesto o per lo meno il’ settimo della quantità 
che esiste nel mondo in gnesto momento sotto 
forma di moneta o di vergi 

Quanto alla circolazione fiduciaria, biglietti di 
Stato e biglietti di banca, è pur essa abbondan- 
tissima; l'insieme dei mezzi di pagame 

sento, biglietti di Stato e di ba: 
zione al 1° luglio 1906, si eleva 
dollari, ossia a 14 miliardi di lire nostre in cifra 
tonda. 

Questi mezzi di pagamento in circolazione, spe» 
cio in un paese dovo si fa così largo uso dei 
chéques, non possono considerarsi insufî 
tempi normali: diciamo normali, perchò in pe- 
riodi anormali non vi sono mezzi che bastino. 

Nei momenti di pànico, Ia folla fa ressa sulle 
Bancho per reclamare î depositi; i quali, negli 
stabilimenti di ogni genere degli Stati Unit 
« National Banks » (Banche Nazionali), Savings 
Banks (Banche di risparmio), Loan and Trust 
Companios (Società di prestiti), Private Ban! 
(Banche private), ammortano alla cifra fantasti 
di 19,215,757,666 dollari, cho val quanto dire più 
di « 60 miliardi » di franchi. 

Basta che in un momento si reclami simulta- 
neamente il decimo di questa somma colossale, 
per rendere quasi impossibili i rimborsi, o per 
lo meno difficilissim: 


Gli Stati Uniti scontano nei giorni {di panico 
la loro strabocchovole attività in tempo normale, 
precisamente como una macchina lanciata a tutta 
velocità, In quale fermasi molto più difficilmente 
di una inacchina che corra a velocità moderata, 

Gli americani hauno l'abitudine di deporre i 
loro risparmi alle Banche, donde la scossa pro- 
fonda, quaudo la fiducia sparisce. 

Allorchè si determina un pànico, come questo 
recente, una parte dei depositanti ai quali xi 
partengono i 60 miliardi di franchi delle Banche 
americane, reclamano i loro fondi e nel tempo 
stesso conservano gelosamente non soltanto l'oro, 
ma anche i biglietti fiduciari che possiedono. H 
questa doppia causa aggrava la crisi, malgrado 
che, come si è detto, gli Stati Uniti dutengano 


| maggiore quantità d'oro di tutti gli altri paosi. 


Nel 1906 gli Stati Umti avevano in circola- 
zione, o nelle casse dello Stato, circa 7 miliardi 
è mezzo di franchi in oro. La Francia, che è la 
nazione la quale ne possiede di più in Enropa, 
ne aveva per 5 miliardi © mezzo; l'Inghilterra 
3400 milioni; la Germania poco mono di 5 mi- 
lare 
) Gli strumenti etari non mancano dunque 
agli Stati Uniti : essi ne lunno di più, per testa 
d’abitante, di qualunque altra naziono, eccettuata 
la Francia. 

Il difetto sta dunque nel sistema empirico del 
regime monetario e soprattutto fiduciario, per il 
quale il presidente Cleveland invocava una ri- 
forma fino da dieci anni fa; riforma, cho non è 
stata fatta ancora © però il paese è sempro espos 
sto a quei cicloni che di tanto in tauto imper= 
versano sul mercato americano, como i cicloni me- 
teorici attraverso l'Atlantico. 


IL PASSAGGIO DEL CONGO AL BELGIO. 


mxelles 6 - Ecco il testo del trattato 
dA re dello Stato Indipendente del Congo al 
Belei”, _ &, M. il Re dichiara di cedere al Bel- 
gio la sovranità dei tecritori componenti lo Stato 
fadipendente del Congo con tutti gli altri diritti 
ed obblighi che vi sono annessi. Lo Stato belga 
Aichiara di accettare questa cessione, di asunmere 
È fare snoi gli obblighi dello Stato Indipendente 
del Congo, quali sono indicati nell’allegato A_ e 
impegna n rispettare le fondazioni esistenti i 
Congo © i diritti acquisiti legalmente riconosciuti 
a terzi, indigeni e non indigeni. 

Art. 3 La cessione comprende tutti gli ave- 
ri mobiliari © immobiliari dello Stato Indipen- 
dente e specialmente: 1. La proprietà di tutte le 
terre appartenenti al sno dominio pubblico o pri- 
tito sotto riserva delle obbligazioni e delle di- 
sposizioni indicate nell'allegato A della # presente 
convenzione, 2: Tutte le azioni, obbligazioni, parti 
di fondatori o interessi, di cui è fatta menzione 
nell'allegato B; 8. Gli edifizi, lo costruzioni, gli 
impianti, le piantagioni stabilito 0 acquistato in 
Africa © nel Belgio dal Governo dello Stato Indi» 
pendente del Congo e gli oggetti mobiliari d’ogui 
Farura e il bestiamo che vi sì possiede, come pu- 
Fe i snoi bautelli è Jo imbarcazioni, come l'arma- 
Mento militare, quali sono segnati nell'allegato B 

4 
Mii La 2° il caoutchoze © gli altri prodotti afri. 


cani che sono proprietà dello Stato Indipendente, | 


come pure gli approvigionamenti © lo altro merci 
che gli appartengono, quali sono segnate nell’alle- 
gato B n. 1 e 3. 

Art. 8, — D'altra parte la cessione comprende 
inîto Îl passivo e tutti gli impegni finanziari del- 


st ea 


ARMI ED ARMATI 
i e 
servizio dei riservisti in Francia. 


(S) Parigi, 6. — Il progetto, esaminato dalla 
Commissione riunitasi iersera al Ministero dell’Iu 
terno, ridnce la durata dei due periodi d’'istru- 
zione dei riservisti. Ma, soltanto i soldati, che ab. 
biano realmente fatto servizio nell'esercito attivo 
potrauno fratre del beneficio della riduzione, per 
gli altri continuerà l'obbligo dei 28 giorni di ser- 
vizio come riservisti. 

I dne periodi d'istruzione avranno diversa du- 
rata, poichè il secondo dovrà essere più breve del 
primo. Lidl 

In quanto alla milizia territoriale il progetto 
prevede esperimenti di mobilizzazione, ni quali la 
milizia stessa sarà cliamata per un periodo di 
tempo che sarebbe inferiore ai 13 giorni. 

Il Governo deciderà oggi in quale proporzione 
abbia intenzione di ridurre i 13 ed i 28 giorni 
ed n quale data il puoro regolamento potrà en= 
trare in vigore senza danneg;..tc ln difesa na= 
zionale. 

Una suova mitragliatrice. 

(S) Parigi. | — L’Eclair ha da Londra ch- 
nun maggiore se ha inventato nna nuova miù 
tragliatrice, © perfetta del cannone Maxim, in 
quanto che le «is canne nou si risealdano, e pos: 
Sono sparare 430 colpi senza no aumento notevole 
di temperatura. Il meccanismo della mitragliatrice 
è semplicissimo: non vi è rinenlo; il sno peso è 
di 50 chilogrammi. 

Il gene isso Jermolow ha offerto 2 milioni 


ser questo erdigno, la costruzione del quale non 
costerà che 1750 franchi. 


Arr DEL Governo 
7. del 8 contiene: 

Ordine del ziorno del Senato per ln seduta di 
Sabato 7 dicembre, 

R. D. che istituisce presso il Magistrato delle 
neque a Venezia nna sezione distaccata dall'ufficio 
tecnico ili revisione. 

RR. DD. concernenti : Approvazione dell’annesso 
Statuto ed erezione in Ente morale della Società 
< Keate Shelley Memorial Association - Incorpo- 
rated di Londra » — Accettazione della donazione 
« Panizza > per l'Università di Padova. 

Rel. e RR. DD. per lo scioglimento dei Consi- 
Eli provinciale di Ancona e comunale di Amalfi 
Salerno). 

Deersto Min. che nomina il rappresentante del 
Ministro presso il Collegio consultivo dei periti 
doganali. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Mini- 
steri dell'Interno e della Gnerra, 

- 

Ministero P.I. — Controversie scolastiche. — 
Sono respinti i ricorsi del maestro Don Paolo Co- 
stanzo Peri contro il decr. min. 2 nov. 1907 che 
riconobbe al maestro Cordier il diritto alla no- 
mina al grado superiore nelle senole elem. del Co- 
mune di San Remo; 

del maestro G. B. Giocchi contro la Zecisione 
che gli ricnaò la commatazione della patente di 
grado interiore in diploma d'abilitazione per l'in 
segnamento elem. 

della maestra Natalina De Santis contro la 
deliberazione con cnì il C. P. S. di Napoli di- 
spoueva l'avvicendamento nelle scuole di grado 
sup. del Comune di Pozzuoli; 

della maestra Agostina Tolini contro la delib. 
con cui il Cons. Com. di Manfredonia la licenziò 
per ragioni didattiche. 

' dichiarato irricevibile il ricorso del Comune 
di Verzegnis contro la delib. cun la quale il Cons. 
Scol. Prov. di Udine istituiva nna scuola infer. 
mista fnori classe nella frazione Intissans, ed è 
respinto l’altro ricorso del Comune stesso contro 
la snecessiva delib. con la quale il Cons. anzidetto 
non approvava il proposto riordinamento di quelle 
scuole elementari. 

Pei monumenti. — Furono confermati per nu 
triennio i segnenti ispettori onorari dei Monumenti: 
Pontecorvo - Conte car. Annibale Lucernari — 
Aree - Comm. avr. Federico Grossi — Nola - Ma 
chese dott. Enrico Cocozza — Arpino - Prof. Gizo 
Pierleoni. 


R. Marina — I capitani medici Erasmo Ehren- 
frennd e Francesco Candela imbarcaro rispettiva» 
mente sni piroscafi « Hamburg » e « Florida ». 


{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio), 


Nell’ Alta Italia, 


Milano, 6, ore Nel pomeriggio di ieri 
in una camera dell Europe +enne trovato 
cadavere il signor Ludovico Subino, cinquanten- 
ne, segretario dell Ferrovie Sionle occidentali, 
che si era ucciso con un coipo di rivoltella alla 
tempia destra. Si ritiene che il suicidio sia cau- 
sato da dissesti finanziari. Il Subino ha lusciato 
diverso lettere indirizzate a parenti ed amici. 

— Ieri sera un ragazzo di sette anni, certo A- 
dolfo Bontà, figlio di un eapo contabile della « E. 
dison », baloccandosi con una rivoltella del pa- 
dre, sparò nn colpo che lo ferì alla testa: è mo: 
ribondo. 

Magenta, 6, ore 1. — E' scomparso l'esatto 
re di questo Comune, signor Ferruccio Crosta, qua- 
rantenne. 

In segnito ad nna inchiesta del Municipio, si 
sarebbe accertato che egli lascia tin ammanco di 
circa 200 mila lire. 

Il Comune resta danneggiato soltanto per circa 
10 mila lire: le Amministrazioni più danneggiate 
sarebbero quelle dell’ Aailo infantilo © dell’O- 
Spedale. 

Il Crosta si sarebbe rorinato in speenlazioni di 
borsa; egli ha scritta nna lettera alla moglie, dal- 
la quale traspariscono propositi di snicidio, ma si 
erede generalmente sia riparato all estero. 


La morte del capitano Caprilli 


Torino 6. ore 17.15 — Stamattina alle 8.40è 
morto il capitano Federico Caprilli, il quale ieri 
sera, montando a cavallo al corso Duca di Geno- 
va, fn colto da improvviso malessere e cuddo frat: 
turandosi la base del cranio con contusione e spap: 
polauiento del cranio. 

Trasportato nella vicina onsa dei fratelli Galli- 
na, proprietari della nota senderia omonima, lo 
visitò il celebre chirnrgo Carle, il quale gindicò 
il sno stato disperatissimo. 

Di fatti continuò a peggiorare fino alla cata- 
strofe. 

I giornali lo commemerano con nobili parole 
ricofdandono la carriera brillantissima ed i suc- 
cessi conseguiti nei principali concorsi ippici ita- 
liani. 

Egli fn vittorioso del concorso internazionale di 
Torino nel 1902, dove vinse la gara di salto di e- 
stensione, In quella gara gli austriaci ebbero il 
2° e 3° premio. 

La fine inaspettata ed immatara del distinto ca» 
itano produrrà in tntti un dolore sincero e pro= 
fondo, Ufficiale eletto per mente e enore, ed ecce: 
Zionalmente per arditezza, coraggio e qualità tec» 
nlehe, seppe conquistarsi, col suo lavoro indefesso 
na nome elevato, caro e noto a tutti; portò un 
tributo efficace 6 personale alla bontà dell'arma 
di cavalleria, nei cni giovani ufficiali — suoi al- 
lievi — e soldati infuse il sentimento del valore 
cosciente nel dovere difficile loro affidato: dedicò 
tatto sè stesso con passione ed intelligenza al- 
l'arma sna amata. E l'arma oggi si accora della 
perdita di nno dei suoi più prodi campioni men 
tre l'esercito tatto rimpiange la scomparsa fulmi. 
nea di uno dei suoi migliori e bravi ufficiali. 


Nell” Italia Centrale, 


Ancona, 6 ore 14.25. — Il Consiglio Comu- 
nale, nella riunione di ieri, ha accettato lo dimis- 
sioni da Sindaco del cav, Petrelli. Causa l'assenza 
Gei consiglieri popolari, non si potè procedere 
alla nomina del nnovo Sindaco per la quale oc- 
correva la presenza di due terzi dei consiglieri. 
Procedutosi indi alla nomina della Giunta, nella 
prima votazione viene eletto il solo avv. Felici. 
Nella seconda votazione furono nomi. 
sori effettivi i consiglieri: Ascoll, Piccini, Bona= 
relli, Bnssolari e Salvini; assessori supplenti i 
consiglieri : Cinti e Terni Benedetto. 

Il Consiglio approva nn voto solenne affinchè 
il Governo e la Navigazione genarale italiana 
provvedano, durante l’ivefno, a non far mano 
care lavoro agli operai del cantiere dal quale è 
stata costruita la « Regina Elena ». 

Perugia, 5 — La affittacamere signora Ro- 
miti, denunciava una ana inquilina misteriosa,che 
'Aiceva chiamarsi Ines Grilli ed esser maritata ad 
nn impiegato ferroviario di Foligno. 

La Ròmiti lamentava la sparizione di oggetti 
d’oro e ricordava tra l’altro che la Grilli nna vol- 
ta lo offrì una tazza di Intte che dopo poco tem- 
po assunse un colore senro da Insciar supporre vi 
fossero mischiate sostanze narcotizzanti:tche mene 
tre essa nor voleva nscire invitava la padrona a 
regarsi a passeggio. 

icenziata, si ricoverò in casa della domestica. 

Ivi arrestata, finì per confessare i farti; di aver 
fatto altrettanto a Terni, Foligno e Spoleto: di 
condurre vita equivoca, di avere abortito a Pe- 
rugia con mezzi, sembra illeciti; di aver carpito 
denaro ad un impiegnto ferroviario di Foligno: di 
chiamarsi non Ines ma Altavilla Grilli di 24 an- 
ni da Orte. 

Auche in casa di certa Rossi aveva commesso 


dei farti. 
Nell’Italia Meridionale, 

Cugnoli (Teramo) 4. — I fanerali della com- 
pianta madre dell’ou. Tinozzi riuscirono ieri im= 
ponentissimi. Oltre tutte le motabilità del Coll 
gio, vi presero parte le rappresentanze politiche 
© amministr-:ve e delle Associazioni e istituzioni 
locali. 
Dal dott. Pacitti, dal prof. Rossi della R. Sciola 


| Maggiore 


Agraria. da Angelo Paci:ti e dal figlio sno avva- 
cato, furono prouuuciati discorsi che impressio= 
narono vivamente il pnbblico numercsissimo. 

Taranta, 6 (Karlo0) — Ieri sera si riunì il 
Consiglio dei professori e deliberò — per misara 
di prndenza — di tener chinsi i locali degl’Isti- 
tuti. Però fnrono concordi nel dover adottare mi- 
sure  severissime contro coloro che persistessero 
nello sciopero. 

Noi fraucamente deploriamo la condotta degli 
studenti, poichè essi, con questi atti inconsniIti in- 
tendono ribellarsi ad nna legge già votata dal 
Parlamento. Se agitazione dovevano fare, questa 
sarebbe stata logica prima e non dopo In sanzio- 
ne della legge stessa. he vorrebbero ora, che il 
Parlamento tornasse ad ocenparsi della questione, 
sol per anpagare i desideri della scolaresca ? Si 
pretende pnramente l'impossibile! 

Ma poi, a che questa agitazione? Forse loro stes- 
Si non sono persnasi che l’8 è nnn formalità qui 
lunque e che qnandoi professori son convinti che 
lo studente meriti l'approvazione senza esame in- 
vece di dargli un 7 gli concede 19? E se così è 
perchè questo agitazioni fuori posto? 

Taranto 6 — Il dott. Delli Ponti Pasquale, 
presidente della Federazione sanitaria, ricevera 
dell'on. Durante il seguente telegramma: « Presi- 
denza ordini sanitari italiani plande colleghi ta- 
rentini costitnitisi in Federazione locale per dife- 
sa e tutela decoro interessi professionali, lieto an- 
noverarla tra le Associazioni mediche organizzate 
del Regno ». 

Uaserta 6. — L'autorità giudiziaria il 30 
vembre spiccò mandato di cattara contro tutti i 
denunciati per associazione a delingnere, danneg- 
giamenti e mancati omicidi, commessi nella pro- 
vincia. 

La scorsa notte în varie localita di Sessa An- 
rauca e Carinoln, carabinieri e gnardie di P. S,, 
previo servizio organizzato, arrestarcno 16 denun: 
siati, più altri 2 imputati di favoreggiamento. 

I due ragazzi scomparsi. 

Napoli, 6, ore 18,20 (per telefono) — La P.S 
è sempre alla ricerca dei due giovanetti scom- 
parsi. 

Finora si sa che essi si sono imbarcati sopra nn 
vapore che salpava per New York. 

Si precede per arresture i sensali. 

Il Consolato non ha ancora risposto. 

Si teme chei due ragazzi siano sbarcati delu- 
dendo l’attenzione della polizia, 

Lo Stato Maggiore giapponese 
Napoli, 6, ore 18,8) (per telefono) — Lo Stato 
giapponese s'è imbarcato sul vapore 
che salperà stasera allo 20 per il Giap- 


La traversata durerà 43 giorni. 

Ieri i giapponesi hanno visitato * cantie 
strong e di Castellammari 

lì carnevale degli studenti. 

Pisa 6. — Tuiti gli 
regolarmente, le lezioni. 

Napoli 6, ore 18,30 (per felzfono). — Circa 90) 
Studenti dell’istiznto nantico G. B. Porta, riuniti 
sulla porta d'ingresso della senola stavano disen- 
tendo sulla epportunità o no di riprendere le le- 
zioni 

I pareri erano contrari, si che è scoppiato un 
tumalto, in segnito al quale alcuni studenti hanno 
invaso l'atrio inviando nna Commissione al pre- 
side perchè facesse sospendere le lezioni. 

Il preside nov ha voluto ricevere în Commis- 
Sione che, ritornata fra i compagni, lia provocato 
nnovi disordini. 

Ha avuto Inogo nn vero pugilato. 

Intervenuta la forza, per invito del preside, so- 
Do stati arrestati dieci sendenti, i quali sono stati 
consegnati alle famiglie con diffia. 

Bombe che esplodono, 


(S) San Felice a Cancello 6. — 
Carranzante, pirotecnico autorizzato di San Felice 
a Carcello, ovendo fabbricato abusivamente 2000 
bombe a muro, nel timore di ana sorpresa delle 
gnurdie di finanze, le aveva nascoste in casa del 
contadino Liparulo Vincenzo del Inogo. 

Teri ale 23 le bombe esplosero demolendo com- 
pletamente la casa Liparnlo e quella attigna del 
contadino Bernardo Giuseppe. 

Rimasero necisi i coningi Liparnlo Vincenzo e 
Villanova Angela e la loro figlia Concetta nonchè 
Carrannante Antonia moglie del Bernardo Giu» 
seppe ed i loro figli Pasquale e Ginseppe. 

Dai cittadini arcorsi fnrono estratti gravemente 
feriti il Bernardo Giuseppe padre e Francesco Li. 
paralo figlio del defauto Vincenzo. 

fono stati estratti tntti i endaveri. Il pirotee= 
nico Carrannante è irreperibile. 


Nella Provincia Romana. 

Civitavecchia, 5. — Ieri si festeggiò il set- 
timo anniversario della fondazione del Ricreato- 
rio Umberto I. Molti farono gli invitati fra i qua. 
li il R. Commissario, il sottoprefetto @ diversi uf 
ficiali del 59°, 

— Il giovanetto E. Lera, per cause tnttora i- 
gnote, tentò avvelenarsi bevendo dell'acqua in cui 
aveva sciolto dei fiammiferi. 

Condotto all'ospedale fu messo fuori 
conseguato ai genitori. 

— Domeni $ corr. vi saranno le elezioni am. 
ministrative. 

Il partito socialista ha affisso un lango mani- 
festo facendo la storin delle passate gestioni con- 
Sigliando a votare per il ricco popolare, tenendo 
sempre presente l’attuale vittoria ottennia a Roma. 

Albano 6 — Felicetta Gentili d'anni 58, coi 
figli Giovanni d'anni 21, armato di fucile, ed Al 
fredo d'anni 19. armato di zappa, presentavansi 
ieri mattina a Ro Orfini, da Gioia del Colle 
(Bari), ora domiciliato in vocabolo Montagnano 
(Agro romavo) intimandogli di lasciare quel luogo 
che 3 anni fa il proprietario Mazzoni Vincenzo di 
Genzano toglieva loro per darlo in affitto a lui. 

Alla negativa dell'Orfivi cominelarono a percno: 
terlo senza ritegno, nè cessarono finchè non lovi. 
dero cadere a terra, versando sangne dal capo, 

Indi si dettero alla latitanza 

Chiamati i militi della Pubblica Assistenza, que 
Sti, col carro-lettiga, trarportarono fl ferito al ci- 
rico ospedale, ove il dott. Rossini gli riscontrò 
coutasioni varie per tutto il corpo ed nna ferita 
al capo prodotta da un colpo di zappa estesa 10 
cm. sulla parietale destra, con comiozione cere- 
brale. Si riservò fl giudizio. 
n 

Cronaca degli scioperi. 


i Arme 


stndenti hanno riprese, 


Simone 


pericolo e 


Pisa 6 — A Piombino, previo accordì inter- | 


vennti. fra operai e direzione, tntti gli operai de- 
gli Alti Forni hanno ripreso il lavoro, 

E' tuttora chiusa In Ferriern italiana fino a 
nuova disposizione della Direzione generale. 

Gli scioperanti della fabbrica di prodotti 
frattari sono stati licenziati dall'impresa. 

Napeli, 6. — Iu seguito ad accordo 
nuto pel quale sino al 1.0 maggio 1908 il traffico 
della P. V. sarà ripartito fra i due scali; vecchi 
© nuovi carrettieri hanno ripreso il lavoro, 

7 Anche lo sciopero dei tipograti è al termine, 
avendo gli scioperanti stabilito in massima la ri 
presa del lavoro, mentre le Commissioni di jndn: 
Striali ed operai difenderanno le tariffe, 

Moltissime tipografie hanno già ripreso il la- 
voro. 

latanzaro, 6. — Anche ieri gli alunni del- 
le secondarie hanuo parzialmente saluta la scuo= 
la, ma in minor nanmtero del giorno precedente. 

Nessun disordine uè tentativo d'impedimente ai 
volenterosi di recarsi alle iezioni. 

Una Commissione di studenti scioperanti si è pres 
sentata al profetto per iichiarargli che da oggi 
tutti torneranno alle lezioni. 

Siraensa, 6. Avendo ieri l'altro il Municipio 
pubblicato il calmiere per la vendita del posce, 
ieri circa cento pescatori e pescivendoli hanno 
scioperato iu segno di protesta. 

Alti Forni di Piombino. 

Piombino, 5, ore 20,15. — Lo sciopero par= 
ziale iu questi Alti Forni è stato facilmente come 
posto, 

1 lavori d'impianto dei nuovi mucchinari pro- 
cedono sollecitamente, 


All’ estero. 


(S) Manchester, 5. — Il conflitto fra padroni 
sà operai cotonieri è stato risolato oggi, 


re- 


interve- 


Drammi di terra e di mare. 


Lo scoppio di una fabbrica 
di fuochi artificiali, 

(8) Avel © 6 — Nel villaggio di S, Sossio, 
comune di Serino, stamane è scoppizta una fab. 
brica clandestina di fuochi artificiali. 

Vi sono 6 morti. 

Si sono recati sal posto il procuratore del Ree 
il gindice istruttore. 

Napoli, 6, ore 18,30 (per telefono) — La cero 
nacs registra una disgrazia raccapricciante che 
ha colpito il Comune di S. Felice a Cancello. 

La colpa di essa devesi imputare all'impruden- 
za di nno dei tanti fabbricanti clandestini di fuo: 
chi artificiali. 

Rivarolo Vincenzo attendeva con la sua fami- 
glia — cioè la moglie, Angela Villauova, e i figli 
Francesco, di anni 18, e Concatta, di anni 5 — 
alla fabbricazione di bombe di carta. 

Una di queste bombe, caduta in terra, ha pro- 
yocato lo scoppio delle altre, che si sono incen- 
diate con un fragore d'inferno, 

La moglie e la figlia del Rivarolo sono rimaste 
earbonizzate. 

Lo scoppio ha fatto crollare il tetgo di una casa 
Vicina, dove il proprietario Giuseppe Bernardo, la 
moglie Caramonti Antonia, i figli Pasqualino è 
Giuseppe dormivano. 

Essi sono atati travolti e invasi 

Accorsa sni posto l'autorità si è 
salvataggio. 

Sono stoti estraiti i cadaveri di nno dei figli. 

Il Bernardo è ferito in tatto il corpo: l’altro fi- 
glio non è stato trovato. 

Del fnochista non si hanno notizie. 

I feriti sono stati trasportati all'ospedale dei 
Pellegrin!. 


! pallone dirigibile < Patrie » 

(Sì Glasgow, 5 — Un capitano della Comp. 
di nav. Tem ha telegrafato di ave scortol 'aereo= 
stato Patrie a 58 gradi e 18 m. di latitudine, che 
si dirigeva rapidamente verso il Nord. © 

(Decisameute è diventato mna specie di 
scelio fantasma »!). 

Movimento ferroviario nei porti. 


Porto 


dalle fiamme. 
procedato al 


giorno carri percarbone prev. ieri 


Genova 5 dicvore 1095 
Venezia É 200 
Savona 250 


— o _——__ 
SCIENZE E LETTERE 


li premio De Goncourt, 

(Sì Parigi, 6 — Il Journal annunzia che D'Ae 
cazemia De Gonconrt ha conferito il sno premio 
annuale di 5000 franchi a Emilio Moselle nutore 
di Terre Lorraine. Emilio Moselle, il cni vero 
nome è Emilio Chenin, è un giovane professore 
del Liceo di Orléans; egli è originario dei din- 
torni di Toulle, ed ha fatto i suoi stadi a Nancy 
e a Lione. 


TERTRI ed ARTE 


Drammatica. — Al teatro delle Nonveantés 
di Parigi ha uvuto lieta accoglienza ana nuova 
commedia in tre atti di Manrizio Hennegnin e 
Pietro Veber intitolata 20 giorni all'ombra. 

Eccone in breve il soggetto: 

Ii conte de Merville tradisce sua moglie che 
pare adora, con una delle sue smiche, la signora 
Valentina de Muzan. Egli è andato alle Varieteéa 
con lei. Irritato per i cappelli di due cocottes, 
ha fatto nno scandalo e bastonato una gnardia 
municipale. 

Quindi processo verbale, citazione e tribunale. 

Merville, che sperava di essere nssolto, è con- 
dannato invece, in contamacia,a 20 giorni di pri» 
gionia. 

Come fare per nascondere alla contessa il delitto, 
le sue canse e le sne conseguenze? 

Fortunatamente si presenta un salvatore, un 
sperato di nome Pautruche. 

Costi veniva a farsi imprestare cento soldi dal 
sn0 ricco amico, Merville invece gli offre 20,000 
franchi purchè sconti in sna vece e sotto Il sro 
nome i 20 giorni di prigionia. 

Pantrache accetta € per gli altri duo atti si ve 
de Merville alle prese con le noie e pli inconre- 

ienti che risultano da nua sostituzione di persona. 

Alla fine tntto sì accomoda. 

— Ecco il soggetto della nuova commedia in 
tre atti di Romaia Coolus, intitolata Coeur à coeur, 
data con evcellente successo al teatro Antoine di 
Parigi. 

Jacques ha molto amato sua moglie Lucienne, 
che è nua creatura bella e debole. Essa è divenu. 
ta amante di Landelle: Jacques lo viene a sapere 
dal dolore che prova sna moglie quando sa che 
Landelle sta per ammogliarsi, 

E il marito, eroicamente, fa tutti i suoi sforzi 
per ricondurre Laudelle a Lucienne. Quosta abne- 
gazione può sembrare sovrumana, ma il signor 
Coolns l'ha fatta accettare col suo stile emozio» 
nante, 

Lucienne, toccata da 
Jacques di lasciar pari 
in poi di consacrarsi all 
veramente l’ama 


tale sacrifizio, ordina a 
e Landelle e decide d'ora 
felicità dell'uomo che 


Concerti — Programmi dei 
parigini di Domenica scorsa. 

Concerto Lamoureux, diretto dal maestro Vidal: 
La 2* Sinfonia di Beethoven; « Siegfried Idyll » 
© s La morte d'Isotta » di Wigner, nella quale 
ultima si è fatta applandire la signorina Louise 
Grandjeau : il pezzo sinfonito di « Redenzione » 
di Cesar Franck; e un « Allegro appassionato > 
GiE. Lalo, che figurava per }a prima volta nel 
programma e che è stato molto applaudito. 

Concerto Colonne, « Sinfonia pastorale » nn aria 
di Eugenio Onegnine di T-halkowsky, cantata e- 
gregiamente dal signor Kucbitzky, « Î'Appreudi: 

mago » di Paul Dukas, la musica di scena che 
‘nestro Alfredo Bruneau ha scritto per la « Fan 

te de l'abbé Monret », il quinto concerto di Saint 
Sa55s, nella cui esecuzione lu giovane pianista si- 
gnora Georges do L è fatta mollo ap- 
plandire; un brauo dei « Trojaui a Cartagine » 
di Berlioz. 


grandi concerti 


Varie. — Berlino si è arricchita di una nno- 
va music-hall che, ad imitazione di quella famo- 
sa di Parigi, assumo il nome di Folies-Bergère. 

Il nuovo stabilimento è situato nella Jager- 
Strasse, è pittosto piscolo, ma elezuntissimamente 
decorato, 

— Tua signora di Moatmoreney In ved. Oudel, 
morta di recente, ba leguto al Museo Guimet di 
Purigi tutti i suoi mobili antichi, run superbi 
collezione di antichità arabe e ventiquattro gran. 
di fotografie dell’arstico Egitto. 

Essa dispose Inoltre, in farore del Museo Car- 
navalet della stessa città, di due miuiatare fatte 
nel 1810 da Cossard, 

(S) Baltimora 6 — L'attrice Bloodfood Clara 
si è suicidar: 


La grande stagione lirica del Costanzi 

Fervono i preparativi per la grande stagione 
lirica, il cni cartellone è stato ovunque nerolto col 
più grande fnvore, Le prove dei Maestri Cantori 
di Wagner, che verranno dati per spettacolo d’a- 
pertura, sono di già iniziate e tutto fa sperare che 
il Santo Stefano di quest'anno costituirà un wi ‘o 
avvenimento d’arte. 

Intanto, nd avvalorare maggiormente la lieta 
previsione suscitata dal magnifico cartellone, ri- 
ceviamo notizie di snecessi riportati da alenni dei 
maggiori artisti, i cni nomi figureranno nella pros- 
sima stagione lirica, 

Così Maria Farneti e il tenore Dardani furoreg. 
giano nella Bulterfiy ul Politerma Genovese di 
Genova, dove anche {1 Oignda ottiene dei grandi 
successi nella parte di Scarpia nella Tosca. E an- 
gora nella Tosca trionfa n Londra Giuseppe De 
Laca, avendo a compaguo al Covent'Garden il 
tenore Fernando Carpi. 

Altri due tenori, Italo Oristalli o Carlo Maria- 


=; 
ni, hanno mietoto allori initterro 
di Bologna. E mentre Livia Berieadì torna dai 
trionfi del nnovo mondo. Antonio Paoli farorez- 
gia a Bilbuo. 

Da Napoli ci viene inoître segnalato il hel suc- 
cesso ottenuto al teatro Mercadante dalla signo- 
Fina Antonietta Bocearaso nello Chewie” di Giordano, 

o 
# Hans il suonatore di flauto. ” 

Milano, 6, ore 1. — Al « Dal Verne » ha 
avnto nn suncesso veramente eccezionale l' opera 
comica in tre asti: Hans il suonatore di flauto, 
del maestro francese Ganne. Non appena il Ganne 
apparve sullo seranno direttoriale, il pnbblico gli 
fece un'accoglienza calorosa. 

Tl lavoro ebbe un successo entnsiastico, in spe- 
cie nel secondo atto, che fu anasi interamente bis- 
sato. L'autore ebbe numerose chiamate, Ottima 
l'esecuzione. 

(Il Ganne è molto popolare in Franci fal- 
Mente per marie e composizioni militari, che figu- 
rano spesso anche nei programmi e concerti delle 
rostre bande militari e concerti vomnnali.- N. d. D.). 


Dopo altre considerazioni l'oratore viene 1 pal 
Jaro più direttamento della questione delle par; 
civili. 

Stante l'ora tarda il sagnito 
l’avr. Francese Di Benedetto 
mani alle 12. 


dell’arritiga del. 
è rinviata a do. 


SPORT 


Mostra d’automobili a Berlino 

(8) Berlino, 5. — Oggi, alla presenza du 
Principe Enrico, è stata inangorata l'Esposizioni 
internazionale di automobili. Vf sono rappreseue 
tate oltre 400 Ditte. 

Sfida automobilistica. 

Telegramma da Londra: La Fiaf ha accettata 
nua sfida dell'Edge, di 250 sterline, per ana coru 
di 27 miglia e mezzo sull’aatodromo di Ereoklant 
con un antomobile del peso di 3000 libbre. 

La data della corsa è da fissarsi per prima dei 
1° luglio. 


Comunicazioni rapide franco-italiane | 


=, 


Novità, Varietà € Aneddoti. 


| 
| PER IL MONCENISIO. 
| I servizio rapido Roma-Parizi comcrend 
parteaze quotidiano da Parigi: a) alle 22,20 con 
arrivo a Roma il mattino dei rosdomani alls 7,25 
— 5) alle 24 con arr.va a Roma il mattino del 
posdomani alle 10,80 — c) aile 14,30 co: 
arrivo a Roma ia sera dell'indomari aile 22.10. 
Questi treni quotidiani sono compo: È 
lits, réstaurant e l* e 2* classe. 
Ad essi corrispondono I» tre partenze di tre 
rapidi da Roma: 4) lie & con arrivo a Pa 
11 posdomani allo 14,20 — 5) alle 14,40 con | 
atnivo a Parigi il posdomani a sera allo 24,50 
— e) alla 9,88 con arrivo a Parigi il posdomani | 
mattna alte 6,85. Ii treno djin pari 


che ia 3°. Il treno e) na ia 3* da Tcr.no a Parig: 


Palazzo dî Giustizia 


Tribunale - V Sezione penale. 


Pres.: cav. Sirolli - Giudiri: avv. Sillani e Gior 
i avv. De Carolis - Canc.: Pietrosi 

Difesa om. Agnglia e Monti-Gnaruleri e 
avv. Fabrizi. 

Difesa Canerelli : 0u. Martini e arv. Francesco Di 
Benedetto, e Gargioli ii Genova. 

Difesa P. C. Angelelli: on. Fera e avv. 
e Codurri. 

Difesa presunti complici: on. Altobelli e ave, Al- 
bano, Positano, Caponetti, Pavone, Persico, 
Veroni, Sindici. 

Il processo Doria-Canevelli. 

II Tribunale eritra nell’anta alle 1 e subito 
ha la purola l’arv. Gargioli (difesa Canevelli 
opponendosi alla costituzione di parte civile del 
cav. Angelelli. 

L' oratore sì meraviglia che l' Angelelli, autore 
materiale del reato di falsa testimonianza voglia 
oggi costituirsi parte civile contro î comm. Doria 
e Canevelli, che saret.bero stati i snoi subor- 
matori. 

Non ritiene poi che 1’ Angelelli abbia sofferto 
Qaano diretto dui supposti reati, dei queli devono 
rispondere gli imputati. . 

Conclude chiedendo che il Tribunale respinga 
la costituzione di parte civile tinto del ca AL 
i quanto quella della sna signora 


Storoni 


Lucia Clemen 

egue l'on. Monti-Guarnieri (dif. Doria) per op- 
porsi alla costitnzione di parte civile tanto dei 
coniugi Angelelli quasto del presunti complici di 
Aceiarito. 

L'oratore vorrebbs conoscere quali siano i dan- 
ni ricevnti dal cav. Angelelli tanto più poi quelli 
della sua signora. 

Clementi Lucia. Glieli dirò io î danni ricevnti. 

A questa scappata insorgono i difensori dello 
parti civili perchè non vogliono che la signora 
Angelelli parli e si meravigliano che l'on. Monti- 
Guarnieri si serva di nnova procedura. 

Interviene il presidente che impone silenzio ed 
invita l'on. Monti-Guarnieri a continnare il sno 
discorso. 

In ordine alla costitnzione di parte civile dei 
presuati complici di Acciarito, l'on. Monti Gnar- 
nieri fa rilerare che ad essi non pervenne qual- 
siasi danno in segnito alle reticenze dell'Angelel- 
Mi dinanzi alle Assise di Roma e di Teramo, 

Molto giustumente osserva che la falsa testimo. 
nianza commessa per la pretesa subornazione de- 
gli attuali impninti non recò pregindizi ni pre- 
sunti complici perchè contro di loro era stata a- 
perta istruttoria penale fino dal giorno del tenta» 
to regicidio. 

Prende, subito dopo, la parola l’on. Fera (Di 
Angelelli). Ezli ritiene indisentibile il diritto dei 
coniugi Angelelli a costitnirsi parte civile, essen- 
do stati i comm. Canevellie Doria la fonte di tnt» 
ti i loro danni morali » materiali, e che neppure 
regge ln eventuale obbiezione che fl cav. Ange 
lelli ha perduto il diritto di costituirsi parte ci- 
vile perchè imputato di falsa testimonianza, es- 
sendosi avverata in sno favore la prescrizione 
penale. 

Dopo un breve riposo sorge a parlare l'avv. Al- 
bano, uno dei difensori dei presunti complici. 

Egli sostiene che non avendo la difesa del Ca- 
nevelli fatte ieri la debite riserve i sno! raeco- 
mandati hanno diritto di costitnirsi parte civile 
contro il Canevelli. 

Rimase — dice l'avv. Albano 
della difesa del comm. Doria. 

L'oratore rileva che la riupertura del processo 
contro i presunti ehhbe luogo in segnito alle ma- 
novre del cav. Augelelli. Però questi affermò al 
comm. Doria che, cercando di far parlare l'Ae- 
ciurito, credeva che le sne confessioni dovessero 
servire a promuovere la grazia sovrana a favore 
dell’Acciarito e dei presunti complici: ma fn Ce- 
riso. 

Pres. Ma tntto ciò che afferma lei, avy. Albano, 
lo dice Angelelli, 

Avv. Albano. Lo 
di a 

Pre: 
ciò che diceva l'Angele 

Avv. Albano. Per ora per noi 
verità. 

Il P. I/., avv. De Carolis, ritiene che non reg- 
ga l'eccezione che si fa alla costituzione di parte 
civile dei presunti complici, inquantochè se in 
tempo debito si fosse conoseluta tutta intera la 
verità cirra l'operato del car. Angelelli, il pro- 
cesso contro i presunti complici non si sarebbe 
fatto e naturalmente essi non avrebbero sofferto 
dunno alenno. 

Non trova giuste poi le ragioni addotte dalla 
moglie del cav. Angelelli per costituirsi parte ci- 
vile, perche v'è il marito per salvaguardare i di- 
ritti della famiglia. 

Passa poi al cav. Angelelli, che descrive non 
ua agnellino, come l’ha voluto far passare l'onor. 
Ferw, ma un lupo; poichè - dice il P 
geleili accettò con ardore l'incarico. 

Non v'è poi alenn rapporto — afferma l'oratore 
— fra i pretesi danni ricevuti dal cav. Angelelli 
e la falsa testimonianza 

Quindi tutto quello cho egli avrebbe sofferto si 
rifletterebbo a quanto egli aveva operato’ verso 
l’Acciarito. 

E poi l’Augelelli ha attribuito sempre le sne 
sofferenze nd abuso di antorità e mai iu segnito 
alla snbornazione, 

Conelndo che il Tribunale voglia ammettere la 
costituzione di purte civilo dei presunti complici 
© respingere quella dei coningi Angelelli inqnan- 
tochè 11 presunto danno ricevuto dall’Angelelli gi 
riferisco ad altra fonte che non sia la falsa testi. 
monianza, 

Hu poi la parola l'avv. Francesco Di Renodetto, 
uno dei difensori del comm. Canevelli. 

L'oratore imposta fin da principio la disenssio. 
ne con grande lucidità facendo rilevare come l'on. 
Fera stamano. leggendo l'ordinanza della Camera 
di Consiglio, scelse solo le parti che mettevano 
in cattiva Iuco gli imputati enetacque tutte quel. 
Ir parti, che avrebbero potuto dare la vera figio: 
nomia di quanto era avvennto fra l’Angelelli e 
gli attuali imputati, 


— l'opposizione 


iporta la sentenza della sezione 


ma la sentenza non fa che 


riportare 


la sentenza è 


" “record” della velocità marittima, 
(S) Qneens-Town 6 — Il piroscafo < Man. 
Titania » ha battuto il record della traversata del. 
l'Atlantico, impiegando 4 “giorni, 22 ore 029 
minnti, 
rr n ——__ 
Movimento della navigazione. 
Tl Florida del Lloyd italiano, proveniente da 
New-York, è arrivato gioredì a Napoli. 
L'Italia proveniente dal Plata, è partito giore. 
dì da Las Palmas per Barcellina e Genova. 
— L'Indiana, del Lloy4 italiano 
da Genova è arrivato giovedì a Bne 


Ml Savoia, è partito giovedì dx Bnenos-Ayrea 
per Santos, Rio Janeiro, Teneriffa e Genora. 

Il piroscafo Argentina, proveniente da Genora, 
è partito giovedì da Earcellona per Rio Janeiro, 
Santos e Buenos-Ayres. 

Il Luisiana, del Lloyd italiano, è partito mer. 
coledì da New-York per Napoli e Genova. 

L'Europa è giunto mercoleat a New=York, pro. 
veniente da Genova. 


Per il Pubblico 


SABATO 7 dicembre 1907 - S. Ambrogio 
Leva il sole alla 7,24 ni, -— Tramonta alle 4.37 
Leva la Luna all» 9.28 m. - Tramonta alle 6.48 s, 
L’Ave Maria snona alle ore 5 
BOLLETTINO METEGRICO. 
Osservazioni del 6 Dicembre 1907 « alle ore 8 
In Europa. 


| CIPTÀ [Temp] Cielo 


CITTÀ |Temp.| cielo 


coperto | Nizza 83 
coperto |IZango 49 
nebbioso {|Uostantin lij 42. 
— [sai te 
coperto ||Arene 


Pietrodargo 
Ambnrso 
Vienna 


piovoso 
coperto 
piovoso 
coperto 


In Italia, 


Gite | ri 


piovoso |lesg. mosso] 12.0 
toperto = pr 
piovoso - 

piovoso legg. moss 
piovoso 

coperto 

piovoso 

coperto 

goperto 

i}? coperto | calmo 

coperto |mosso 

coperto - 

314 coperto 

coperto 


Venezia 
Bologng 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
ROMA 
tan 
Napoli 
Caggiano 
Tiriolo 
Palermo 
Messi coperto |calmo 
roglia coperto leg. mosso! 17. 

Probabilità: vanti moderati n forti meridionali: 
voloso con pioggie; mare agitato, 


A agg 
Regio Osservatono del Collegio 0 
© Barometro è ridotto a 0 aì màfe. L' juta dell 
zione è di 30.60. Barometro 3 mezzodì 750.1, Tetm@Mibito 
centig. massima 15.8 minima 10,5, 
Umidità relativa S5 assolatà 10.76. Vento a mezzodiz$. 
Stato del cielo: coperto. 


ARA 


BpRphs 


Liaeboeonoozoemo 
Sposi 


_ 4 
legg. mosso] 17. 
{i 


agora 


Acrostico, x 
‘el suo seno ricovransi Je ravi. 
ca nell'acqua in lamige sottili. 
i. Ricettacolo di fiumi e di forrinti. 
3. Figlio d'Enea ed anche di Troo, 
4. Tra il mento e il'petto ritrovar'si puote. 
4. Oreto si chiama coù latina vocò: 
3. Nome di donna scritto nplla Bibbia, 
$. Dalla natnra l’uomo ne fa privo, 


— Roma în lui vide un pazîo incoronato, 


Spiegazione del passatempo precedente: 
BRIGLIA - TRIGLIA 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunziati il 4 dicembre 4907, 
Nati ?8 compresi 2 nati morti 
Morti 25 dei quali 9 sotto ì 7 anni, 
Morti. 
È Agostino, Viterbo, 48, coniug. Meazzizi 
Mazzantini Lusia fa Domenico, Roma, 34, ved. Ceccelini 
Santicofi Giovanni fu Domenico, Roma, 61, cHs{fg 
Guadagni Eorico fa Filippo, Sora, 41, tend. ambi ved. 
Selini Giovansi, Marciaso, 50 
Vernò Silvestro fu Gaspare, Rema. 53, vespiligne, celibe 
Marchetti Alfredo di Giuseppe, Morroval i, comiag. 
Mochi Giuseppe fu Pietro, Loro Piceni 
De Mattei Adele, Milano 
Pandolfi Francesco fu Giovanni, Montemarciano, Si, possi- 
dente, ved. 

Polidoro Saverie fu Girolamo, Viggiana, 85, possid., coniug. 
Lelli Edvige di Celestino, Orvisto, t7, nubile 
Maggi Seltrade fa Alessardro, Camerino, 62, nubile 
biacentini Angelo fu Nicola, Supino, 80, ifdusfriaata, ved. 

Soriano nel Cimino, 5%, ve- 


Carini Tere 


Scarpone Agata fu Domenico, 
dova Gioghi 

Cattani Alfredo fa Sabatino, Roma, 4?, stagnaio, celiba 

Ferola Maria fu Carlo, Roma, 39, ved. 

Poggioli Alessandro fu Camillo. Roma, 87, notaio, coniug. 

Longobardi Carmela fu Giovanni, Napoli, 75, coniug. Carsie 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Città di Anagnì - 21 Dicembre - Taglio ordinario del 
bosco comunale durante la stagione silvana 1907-4968, Pres 
L 8979. 


MONTE DI PIETÀ. 
Lunedì 9 dic.bre 1907 - La 4* Custodia vende: 

Gli oggetti d’oro impegnati il 25 febbraio 1907 
fino alla polizza n. 38400. 

G!1 oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
11 25 febbraio 1907 fno alla polizza n. 38400. 

La 4° Custodia vende: . 

Gli oggetti d’oro impegnati nel 1907. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 1% e 4%, 

Nella sala nitnata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10, alle 14 di sabato 7 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi pupe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior 
no successivo. x 

N. E. — Si concedono prestanze sopra pegnî di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa 
zioni sopra le polizze dell’Istituto, coll’interesse i- 
dlentico a quello anlle prestunze an pegno, 

Ostetricia, Ginecologia 


Dr, Gav. GARIN e Chirurgia dei Bambini 


Massaggio ginecologico svedese, ViaVolturno 40 
ore 2-4 pom. Telefono 21-58.. 


p° regna 


Pariamento Nazionale 


Camera dei Deputati. 


6 dicembre 1907 - Presidenza Marcora - Ore 14 


Per il Commissariato dell'emigrazione 


Libertini G., sul processo verbale, dichiara 
che ieri l’on. Montagna gli attribnì una opinione, 
da lui non manifestata. E; 
missariato dell'emigrazione sia nn organo ammi- 
nistrativo incompleto ed insufficiente; osservò so- 
lamente che alenni impiegati di quell’ufficio era- 
no stati assunti senza seghire le opportune nor- 
me rigorose. 


Scene di brigantaggio 
in quel di Capua. 


Facta (Interni) all'on. Capece-Minutolo, che ha 
interrogoto cirea i provvedimenti che il Governo 
intende prendere per por fine alle scene di bri- 
gantaggio che si svolgono nei Mazzoni di Capna, 
risponde che qualche fatto ‘li natura assai gra 
si è verificato nella Onmpania e che era il risul- 
tato di nua vasta associazione a delinquere. 

Si trattava di nccisione di animali, d’incendi 
di capanne, di violenze alle persone: a tali reati 
non era estraneo lo spirito di vendetta personale. 

Il Governo prese subito gli opportuni provve- 
dimenti, lo prova il fatto che i funzionari colà in- 
viati poterono impadronirsi dell’associazione, ar- 
restandone i componenti; onde i fatti lamentati 
cessarono e non è aumentata In media generale 
della criminalità. 

Tuttavia il Governo continnerà ad invigilare e, 
compatibimente con le gravissimo ocenpazioni del 
personale e In molteplicià dei servizi, farà si che 
possano rientrare nella Campunia la fiducia e lu 
tranquillità, 

Capece-Minutolo ringrazia e, ricordaudo le 
sue precedenti interrogazioni sulla pubblica sien- 
rezza a Napoli, riconosce che, da qualche tempo, 
le condizioni generali della pubblcia sienrezza, so- 
no migliorate nella Campania. 

Tuttavia gravi delitti si commettono ancora, de- 
stando la più grande opprensioni in quelle popo- 
lazioni. 

Prende atto delle dichiarazioni del Governo e 
raccomanda che, almeno per un po’ sia anmen- 
tato in quei Inoghi il numero degli agenti di pub- 
blica sicnrezza. 


I iiberi docenti a Roma, 


Cluffellî (Istruzione) risponde all'on. Valeri 
che la mancata pubblicazione degli atti e della 
relazione itella Commissione d’iuchiesta sui corsi 
dei liberi docenti all’Università di Roma, è do- 
vuta alla deliberazione del Consiglio supeciore 
dell'istruzione di procedere ad un supplemento di 
istruttoria. Dopo si vedrà se sia il caso di pub- 
blicare gli atti d'inchiesta. Intanto il professore, 

carico del quale fnrono accertate irregolarità, è 
stuto punito con tre mesi di sospensione dall’uf- 
ficio. 

Valeri insiste sulla necessità di rendere di 
pubblica ragione l'inchiesta, poichè non è giusto 
che quei professori, che in Roma esercitano di- 
guitosamente il loro ufficio, siano confasi con 
quelli che siffatta dignità abbiano mostrato di 
non sentire. Trova, poi, che per sì gravi indeli- 
catezze, come quelle accertate a carico di quel 
professore, una sospensione di tre mesi è pena 
troppo mite. 


1 bacini di carenaggio di Napoli. 


Dari (LL. PP.) risponde all'on. De Tilla, che 
per il banchinaraento della diga esterna dei ba- 
cini di carenaggio di Napoli esiste per ora nn 
solo progetto di massima che è in corso d'esame. 

Per l'ampliamento della stazione marittima, il 
progetto esecutivo è giù stato npprovato, e si 
porrà mano ai lavori appena ne sin approvato il 
regolamento per l'esecnzione delle opere portnali, 

De Tiita esorta il Ministro a sollecitare l’ap- 
provazione del progetto eseentivo per le bau 
chine. 

Prende, poi, atto delle dichiarazioni relative 
alle stazioni marittime. 


La Chiesa di Lneca in Napoli 


Ciuffelli (Istruzione) risponde alle due inter- 
rogazioni De Tilla e Di Bugnano, circa la oppor- 
tunità di demolire la chiesa di Lucea in Napo) 
che pregiudica il palazzo delle nuove cliniche n- 
niversitarie. 

Dichiara che, nel disparere verificatosi fra le 
autorità universitarie, che vorrebbero l’abbatti- 
mento della chiesa, e gli artisti che ne vorreb- 
bero la conservazione, SÎ è ora proposta non so- 
luzione conciliativa, per eni, demolendo la chiesi 
la si ricostruirebbe in altro quartiere di Napoli, 
ivi trasportando le decorazioni artistiche del vec: 
chio edificio. 

Il Governo, non appena avuto il parere dei 
corpi consnltivi per le belle arti, risolverà la que 
stione e, per quanto possibile, curerà l'attuazione 
della proposta che mira a conciliare le ragioni e- 
dilizio con quelle artistiche. 

De Tilla ritiene indispensabile abbattere la 
chiesa, la quale guasta l'estetica e turba il tran- 
sito della città, salvo a trasportare in altra chiesa 
tutto il materiale che possa interessare l’arte o il 
culto. (Bene). 

Capece Minutolo confida che le esigenze de- 
gli istituti universitari saranno conciliate con 
quelli dell’ estetica, avvertendo che quella chiesa 
contiene pregevolissime opere d’arte: all'uopo sa- 
rebbe opportuno trasportare tutto il materiale ar- 
tistico in altra chiesa, ma vorrebbe che 1’ attuale 
chiesa non si demolisse prima di avere costrnito 
la nuova. (Bene). 


Giì orari ferroviari. 


Dari (LL. PP.) agli on. Mira e Morando, che 
interrogano sul ritardo avvenuto nella pubblica- 
zione degli orari ferroviari, dà ragione del ritar- 
do cansato da eccezionali ragioni, indipendente- 
mente dalla volontà della Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato ed assienra che l'inconveniente 
non si ripeterà, 


Mira afferma che l’ inconveniente lamentato è 
frequentissimo dacchè vige l'esercizio di Stato, ed 
in esso ravvisa il difetto di criteri industriali nel- 
la gestione ferroviaria. 

Morando. In alcane stazioni, ad esempio Mi- 
lano, i quadri dei nuovi orari furono affissi sol- 
tanto poche ore prima che undassero in vigore; 
in altre stazioni, nd esempio Brescia, furono pub- 
blicati alenni giorni dopo che già erano andati in 
vigore. Ritiene che nn siffatto inconveniente a- 
yrebbe potuto facilmente evitarsi, con nn po' di 
previdenza. Vorrebbe, poi, che cessassero certi in- 
ginstificati monopoli che tattora esistono per la 
la pubblicizione degli orari ufficiali. (Approvaz.). 


Volontari ciclisti ed automobilisti 


Valleris (gnerra) ricorda all'on. Da Como che 
interroga circa la organizzazione dei volontari 
clisti ed automobilisti, il disegno di legge, che Il 
Senato ha già approvato, e che ora è Sottoposto 
all'esame della Camera. 


Da Como si angura che il disegno di legge 
sia sollecitamente approvato anche dalla Camera, 
nell'interesse della difesa nazionale. (Bene !). 


Presentazione di disegni dì legge. 


Bertolinî (LL. PP.) presenta i segnenti dise- 
gni di legce: Provvedimenti resi urgenti dal ter- 
remoto e dalle pisne dell'ottobre 1907 assegna- 
zione di maggiori fondi per 1 Comuni colpiti dal- 
l’ernzione del Vesnvio del 1906 — riparazioni ad 
opere dello Stato e concorsi ad opere provinciali 
comunali o consortili, danneggiate o minacciate da 
alluvioni o frane! 


Votazione a serutinio segreto 


Presidente Proclama l'esito della votazione 
@ serutinio segreto, eseguita prima dello svolgi- 
mento delle interpellanze ferroviarie, per l’approva- 
gione del bilancio dell'emigrazione. 

11 bilancio è approvato con 292 voti favorevoli 
@ 27 contrari. 


— 


non disse che il Com®| 


Interpellanze ferroviarie. 


Tarati. Svolgendo la interpellanza sulle 
Puuizioni inflitte o minacciate ai ferrovieri: ecio- 
Peranti, premette essere quello della continnità 
dei grandi servizi pubblici un problema, che si 
affaccia formidabile alla nostra civiltà e che non 
Può certamente essere risoluto con i soli mezzi 
repressivi, disciplinari e penali. 

Si tratta di conciliare dne fondamentali pri 
cipii : il dovere «li rispettare In libertà del lav:- 
ro e la necessità che non abbiano nd arrestarsi le 
più essenziali funzioni della vita sociale. 

Non può disconoscersi la limitazione del dirit- 
to di sciopero, dipendente da tale suprema neces- 
sità sociale. Mn non pnò ugualmente contestarsi 
il principio delia libertà del lavoro. 

Nom crede che il Governo possn dare l'affida- 
mento che gli chiede l’on. Libertini, che il servi» 
nio ferroviario cioè non sarà mai più in modoal- 
cuno interrotto. 

Il paese, dove non si scioperi, non esisto anvo- 
ra, nemmeno all’Anatralia, che pure ha la più pro- 
greCita ed evoluta legislazione sociale. 

In Inghilterra lo sciopero è stato vinto, non 
già dalle pene minacciato od inflitte, ma dalla 
forza moralo del paese e dal volere della maggio- 
rauza. 

Si indugia a dimostrare che l’infolice articolo 
56, da luni combattuto, è stato violato nella sna 
applicazione; nella stessa guisa che fu male ap- 
plicata, egli dice, la disposizione del Codice pe- 
nale relativa all'abbandono dei pubblici servizi, 
che non può riguardare i movimenti collettivi. 
(Rumori). Nè è da pensare ad una militarizzasio- 
ne generale del personale ferroviario. (Bene!) 

Bisogna arginare e guidare queste forze prole- 
tarle; volerle schiacciare sarebbe un gravissimo 
e fatale errore. (Rumori). 

Ne è riprova il recente sciopero ferroviario di 
Milano, 

In ogni conflitto economico, il vero motto con- 
sigliato dalla equità e dalla prudenza dere essere 
sempre — nè vincitori nè vinti — perchè il mon- 
do odierno non comporta lo schiacciamento di 
alcuno. 

Dichiara, che, in nessnu caso, può cssere ap- 
provato lo sciopero generale il quale pnò soltanto 
comprendersi come strumento di resistenza po- 
litica, 

Di fronte alla gravità e complessività di questi 
problemi, l'oratore domanda a che possano ser- 
Vire lo disposizioni dell'articolo 181 del Codice 
penale e dell'articolo 56 della leggo ferroviaria. 

Così pure giudica vauo e puerile espediente di- 
chiarare i ferrovieri tatti pubblici ufficiali, con 
patente violazione dei più elementari principii 
giuridici, 

L'inapplicabilità dell'articolo 56 è stata dimo- 
strata pel fatto stesso che, in occasione dell’ulti- 
mo tentativo di pero, la massima parte delle 
punizioni si è limitata a multe, sospensioni e re- 
trocessioni. Inoltre, fra questo articolo 56 e l’ar- 
ticolo 181 del Codice penale, esiste una stridente 
antinomia. Per ciò ha rivolto la sna interpellan— 
za, anche al Guardasigilli, al quale fa notare, che, 
per uscire dalle insormontabili difficoltà giaridi- 
che, che porterebbe seco l'applicazione dell’arti- 
colo 181, vi sono aloni tribuvali, che ricorsero 
all'espediente di ritenere, in linea di fatto, non 
provato il previo concerto fra gli scioperanti. 

E a questo psoposito afferma che la maggior 
parte dei ferrovieri di Milano, non volle lo scio- 
poro, ma lo snbì per una specie di coazione m 
rale; per cni non possono ritenersi passibili di 
penali responsabilità, per difetto di dolo. 

Esprime l'avviso che l'abbandono del lavoro da 
parte dei ferrovieri, non debba andare soggetto 
ad altra sanzione che a quelle civili, di carattere 
disciplinare, contemplate dal regolamento. 

Diversamente il Governo si troverà costretto a 
minacciare prima, a cedere poi, certo con grande 
scapito dell'autorità, 

Dimostra assolutamente infondato il timore che 
i ferrovieri possano voler costituirsi in classe pri- 
vilegiata: un siffatto tentativo sarebbe stato sven= 
tato per la resistenza stessa delle altre classi la- 
voratrici. 

Sostiene che solo col sistema degli arbitrati s1- 
rà possibile por fine a codesti movimenti incom- 
posti e sempre deplorevoli, confutando le obiezi 
ni, che # tale sistema si muovono, ma riconoseen- 
do, in pari tempo, ch’esso non è Applicabile agli 
scioperi politici. 

Coustata che il principio dell’arbitrato è già en- 
trato, sebbene tacitamente, nella nostra legislazio- 
ne per i servizi eserciti da imprese private; si 
augura che il principio stesso venga più larga 
mente svolto e applicato ai servizi dello Stato. 

Giolitti. Per lo Stato c'è il Parlamento, che è 
il più alto e più autorevole degli arbitrati. 

Turati nell'interesse del bnon andamento del 
servizio ferroviario e della stessa pace sociale, in- 
voca una amnistia amministrativa a favore dei 
ferrovieri puniti. 

Un’ammistia si impone anche per ragioni evi- 
denti di equità, perchè è innegabile, che, nella 
applicazione delle pene, si commisero enormi in- 
giustizie, e che furono assolutamente disconoscinti 
i diritti della difesa, 

La clemenza conforterà gli elementi temperati 
e couferirà loro autorità morale fra i compagni; 
il rigore non farebbe che dar ragione ai fantori 
delle estreme risoluzioni. (Approvazione all’estre- 
ma sinistra). 

Libertini G. irterpella il Presidente del Con- 
siglio ed il Ministro dei lavori pubblici per sa- 
pere se possano dare pieno affidamento che la con- 
tinnità del servizio ferroviario non debba più ol- 
tre rimanere alla mercò del personale. 

Si compiace che l'on. Turati abbia riconosciuto 
il diritto alla libertà del lavoro insieme al diritto 
di sciopero; ma osserva che in nessin paese del 
mondo si sciopera quauto in Italia; e che, in ogni 
modo, non è concepibile nè tollerabile il criterio 
dello sciopero nei pubblici servizi. 

Osserva altresì fche oramai la libertà di la- 
voro non è più consentita che agli operai orga- 
nizzati, i quali, in Italia, si abbandonano u quegli 
impulsi che sono sconosciuti alle masse, anche or- 
ganizzate, di altri paesi. 

Si riferisce, in particolar rn@io, al minacciato 
setopero dei ferrovieri ing'esi che, dopo due anni 
di trattative, non si fece, sin per la prudenza dei 
capi delle organizzazioni, sia per ln mancata soli. 
darietà delle altre «lassi lavoratrici. 

Secondo l'oratore, lu colpa degli peri non è 
quasi mai della massa, ma è dei caporioni e dei 
sobillatori. 

Questa volta i caporioni e sobillatori sono stati 
colpiti: ed è giusto che sin così. 

Concluie, confidando di avere dal Governo ns- 
sicurazione che si provvederà a garantire il paese 
contro ogni possibile paralisi della sua vita eco- 
nomica © sociale, 

- 

Cameroni iuterpella snl rifiuto opposto dai 
ferrovieri dello Stato, durante l’ultimo sciopero 
generale, alla formazione di nn trcno che avrebbe 
dovnto trasportare nn battaglione di bersaglieri 
da Asti a Torino. 

Gli amici dell'ordine debbono protestare e re- 
sistere contro mn certo spirito di frouda che aleg- 
gia nella classe operzia e specialmente nei ferro- 
vieri, giacchè la garanzia del regolare andamento 
dei pubblici servizi deve essere al disopra di qual- 
siasi più o meuo nobile passione di qualche faci- 
moroso, allo scopo di evitare gli inexlcolabili dan- 
ni che possono derivare al pnese. 

Fa la storia delle ragioni che lo spinsero a pre- 
sentare questa sna interpellanza specifica. Ss il 
fatto, come si è detto, non avvenne, avrebbe po- 
tuto avvenire. (Rumori! 

Fra i danni dello sciopero ferroviario grave è 
quello che si riferisce alla difficoltà o impossibi- 
lità di mobilitazione, quando occorra, delle trup- 
pe. I casi di sciopero dipendono ora dalla passio» 
ne politica, ora da un sentimento politico, ora da 
qualche ragione più futile: e solo per questo non 
bisogna condannare questo inconsnito sistema, da 
nin pezzo adottato dalla classe cperaia. 

Al disopra di certi impnisi inconsnlti c'è la 
legge, da noi votata, che dere essere rispettata, 
«è il pericolo di danni iucalcolabili che. inevita» 
bilmente derivano all'economia nasicàile, 


parlando in via ipotetica, ha creduto di compiere 
il suo dovere. 


IL DISCORSO DEL MINISTRO DEI LL..RP 
ione). smentisce’ Dea 


cene ella te 
ieodio sì nel dell'on; 
pard Osserva all’on.;Pà che tati Gufo. 


tébre scorso sozio realmibnte gravi, non tanto | 
nt 
RE SR Sa cai si 
die 

li souto di lermaro con orgoglio. e se- 
rena coscfenza che da Mingagro figli Hvoni 
pubblici Ih sioasa politica del oditbfanto sno pre- 
decessore on. Gianturco. 

I a presi ® carico dei ferrovieri 
trovano il Iòro fondamento nell'abt. 16, detta lege 
ge, che il Governo non potéra not afjlieare;con- 
tro nna minoranza tiranna ed andace di fertavie. 
ri che aveva sopréifàtin 1a maggioranza di esìi, 
veramente disciplinata o ragionevole. 

Non crede di dare nna frammentaria risposta 
all’on. Turati su tutte le altre questioni da Int sol. 
levate: preferisce, piuttosto, dire intero il: pengie- 
ro sno, che è il pensiero del Governo, sopra il 
vitale è gravissimo arkoretito. 

La dottrina liberale può molto concordare 
con le rivendicazioni socialiste :rispetto alla 
libertà dello sciopero nelle ordinarie. contese 
fra capitale e lavoro ed alla con- 
seguente nentralità dei pubblici poteri: può anz- 
salntare come una fase di civile progresso il sor- 
gere di Associazioni, di Leghe, di Sindacati che, 
sottraendoli all’isolamento, redimano i lavoratori 
dall’iniziale loro condizione d’ inferiorità rispetto 
al privato imprenditore e sostituiscano nna co- 

i rmezza di condotta alla impulsivita di 
ribellioni. 

Non v'ha ormai ortedossia economica che per la 
rottura dell'ordinario contratto di lavoro reclami 
più grave sanzione che non sia 1° obbligo civile 
del rifacimento dei danni, e che non lasci all’av- 
vedimento dell’ imprenditore :il !garantirsi da sò, 
ove lo creda opportuno, cnotro la probabile insol 
venza dei lavoratori. 

Lo sclopero nel servizi pubblici. 

Ma altrettanto aperto e cordiale deve essere il 
consenso del partito liberale in queste conclusioni. 
altrettanto, n mio giudizio, esso ha da essere ir- 
removibile nel proclamare il divieto dello scio- 
pero nei servizi pubblici, primo fra tutti quello 
ferrovi Servizi, che dominano tutto il sistema 
della proAnzione, in cui sì impernia lo stesso or- 
dinamento della società civile, la cni sospensione 
determina la stasi d'ogni altra attività, vieta ai 
cittadini il soddisfacimento di primarie necessità 
e riporta la società a condizioni di esistenza or- 
mai snperata da secoli, nello qnali pel sno svi. 
luppo meraviglioso essa non è più capace di vi- 
vere: servizi che hanno per necessario sostrato il 
monopolio ed il eni ordinamento richiede 0 l’eser- 
cizio diretto da parte dei pubblici poteri o la con- 
cessione da questi fatta © disciplinata con speci- 
fici capitolati di servizio, 

In tal campo non si può ammetters o tollerare 
lo sciopero nè come arma di rivendicazioni cor- 
porative da parte dei lavoratori che vi sono ad- 
detti, nè come partecipazione di solidarietà ad nno 
sciopero generale, 

A suffragio della prima di tali proposizioni sa- 
rebbe agevole invocare ln conforme opinione di 
non pochi tra i più autorevoli socialisti, anzi di 
taluno d’ essi che siede in questa Camera: e vo- 
lentieri lo farei, anche perchè nelle loro dichia- 
razioni accade di trovare affermata la ineluttabile 
subordinazione degli interessi di particolari mi 
norangze a quelli della comunità sociale con un r 
gore ed nna erndezza di espressione, dn cui tal- 
volta rifaggono gli scrittori liberali. Ma l'autorità 
di quei consensi socialisti è purtroppo sminnit: 
per effetto delle deplorevoli transazioni, da cni 
nei momenti critici la logica ei il bnon senso, 
che informavano sereni studi, sono rimasti satri- 
firati all'intimidazione anareoide. 

Sarebbe però fuor di Inogo addnrre ora argo- 
menti, in cui teoricamente presso che tntti con- 
cordiamo, e 1°’ affretto invece a considerare per 
quali vie ln società e per essa lo Stato, possa pre 
venire e reprimere lo sciopero noi servizi pubblici. 


I dovere del legislatore. 


Generalmente intto o quasi tutto si attende in 
proposito dalla legge: ora io credo grandemente 
esagerata questa fiducia. Al legislatore spetta bensì 
un compito assai importante: da un canto, poichè 
gli agenti dei servizi pubblici hanno preclusa la 
via dello sciopero, esso, secondo Îl caso, deve o 
direttamente sancire ed esigere che siano loro ef- 
fettivamente assicurate speciali provvidenze, che 
li compensino di tale inferiorità rispetto a tutti 
gli altr! lavoratori, e che tolgano loro l'incentivo 
a giuste rivendicazioni: stabilità di posizione, 
equa misura di retribuzione, condizioni predeter 
minate di avanzamento, regolamenti interni di ln 
voro, ordinamenti disciplinari, pronte, agevoli vie 
di ricorso, trattamento benevolo di riposo e via 
dicendo. 

D'altro canto il legislatore deve punire una rot- 
tura del contratto di lavoro, che costitnisea un'at- 
tentato contro l'incolumità e la sicurezza pubbli- 
ca; e pertanto la pena è giustificata non per sè 
stessa dalla rottura del contratto, ma dall’elemen- 
to del danno pubblico. Nè l'efficacia delle sanzio. 
ni si ha da cercare nell’enormezza delle petie, ma 
nella loro misurata corrispondenza al senso popo. 
lare della giustizia e nella effettiva ferma loro 
applicazione, 

Ma più di queste provvidenze non si può pre- 
tendere dalia legge senza rassegnarsì alla 'sna pra- 
tica ineseenzione 0, per un altro verso, senza an= 
dar contro ai priueipi, su eni è basata la costitu- 
zioue stessa der pubblici poteri. 

L’arbitrato obblisatorio 
nel servizi di Stato. 

per venire sotto quest’ ultimo aspetto ad un 
caso concreto, ritengo inaccettabili i voti formn- 
lati da parecchio tempo rinnovati di recente, 
perchè a dirimere nei servizi ferroviari i conflitti 
determinati dalla pretesa di modificazioni del con 
tratto di lavoro vigente, il legislatore vi stabili 
sca l’arbitrato obbligatorio, 

Discorrendo dell’arbitrato obbligatorio in ord! 
ne ai servizi pubblici, si può prescindere dalle 
obbiezioni che la sun applicazione solleverebbe nel 
campo delle private contese fra capitale e lavoro: 
si può fare a meno di discutere se esso, tradu- 
cendosi in una determinazione antoritaria, per vir- 
tù di legge, delle concrete condizioni dei contrat- 
ti di lavoro, non sia contradditorio con l'essenza 
stessa dell'odierno regime economico. Il monopo- 
lio ed il divieto dello sciopero spostano sostan- 
zialmente i termini della disenssione: a volerla 
tutta esanrire dovrei andare esaminando il pro- 
blema rispetto ai vari servizi pubblici. Onde con- 
vien che mi restringa all’oggetto di questo dibat- 
tito, al servizio ferroviario, rispetto al quale bi- 
soena pur distinguere. 

% Quanto al servizio ferroviario direttamente e- 

ser cisato dallo Stato, sotto un certo aspetto già vi 

funziona l’arbitrato obbligatorio, perchè in ultima 

analisi spetta al potere legislativo statnire sulle 
condizioni del contratto di lavoro dei ferrovieri 

di Stato e quindi la determinazione di tali con- 

dizioni avviene per diretta virtù di legge e so- 

stanzialmente si verifica quella anioritaria defini 
zione delle controversie, in cni si tradnrrebbe 
l’arbitrato obbligatorio vagheggiato nei rapporti 
economici privati. Ma alla determinazione legi- 
slutiva non si potrebbe sostituire quella di col- 
logi arbitrali comunque costitaiti all'infuori del 
potere legislativo senza completamente esautorar- 
lo, senza spogliarlo di quella suprema discrezione, 
© Senza sottrarlo a quella definitiva responsabi; 
lità, che sono condizioni primordiali d'ogni Go- 
verno di società civile, senza attribuire in sno 

Inogo a quei collegi la podestà, scompaguata da 

responsabilità, di determinare a loro talento l’am- 

montare delle pubbliche spese e quindi dello pub- 
bliche gravezze. 

L’arbitrato obbligatorio nei riguardi 
dei servizi pubblici aMdati alle im- 
prese private. 

L’argomentazione appare meno evidento rispetto 
alle ferrovio concesse ad imprese private, alor- 
quando il potere sovrano, da eni emana In con. 
cessione, non abbia equamente determinato. od ns- 

sia equaziente disciplinato il tratta- 


to, © per lo-meno l'intolle= 


revenga © sostituisca quella de- 
le condizioni del contratto di la- 
ti sarebbe rimessa alle sorti di 
una aperta lotta. 

Ma ecco come si spiega la soluzione di recenf 
data in Inghilterra al conflitto tra le Comp: 
ferroviarie ed i loro agenti con un compromesso 
di conciliazione e di arbitrato, le cni disposizioni 
si possono così riassumere, 

Per ogni Società costituzione di altrettante Com- 
missioni di conciliazione quante sono le categorie 
degli agenti: Commissioni composte di rappre- 
sentanti della Società e di rappresentanti eletti 
qagli agenti delle rispettive categorie, apparten- 
gano © non appartengano all'Unione dei ferrovie: 
ri. Non addivenendosi all'accordo, lo ritenta una 
Commissione centrale composta di rappresentanti 
della Società © di rappresentanti degli agenti, no- 
ininati fu ciasenna Commissione di categoria. Bd 
ove falliscano anche gli sforzi della Commissione 
centrale, deciderà con lodo obbligatorio nn arbi- 
tro nominato d'accordo o, in difetto d'accordo, dal 
Presidente della Camera dei Comuni e da nno dei 
giudici della suprema Corte specificatamente de- 
Signato, 

Presentemente, qnanto a provvidenze legislati- 
ve, noi ci troviamo in miglior condizione del= 
l'Inghilterra, perchè abbiamo fatto obbligo alle 
privato amministrazioni ferroviarie di stabilire 
norma per nn equo trattamento del personale, nor. 
me da approvarsi, per delegazione legislativa, dal 
Governo, 

Questa approvazione si risolve in nna determi- 
nazione, da parte del sovrano potere dello Stato, 
delle condizioni del contratto di lavoro, prende il 
posto d'ogni eaterna competenza arbitramentale, e 
tappresenta con sostanziale efficacia, con squisita 
estrinsecazione formale il lodo arbitrale obbli- 
gatorio. 


3! sovrano potere dello Stato, 


Ea è ben ragionevole che quella discrezionale 
determinazione sia fatta per delegazione del so- 
rano potere dello Stato. Invero, per sò stesso le 
condizioni del contratto di lavoro avrebbero nna 
decisiva ripercussione sulle condizioni, a cni il 
pubblico è ammesso a fruire del servizio ferro- 
viario. Ora, data l'essenziale importanza di tale 
servizio, dato ilsno carattere di monopolio, lo Sta- 
to non pnò permettere che queste ultime cond 
Zioni sorpassino certi limiti di oneri 0 corrispet= 
tivi, e ad ottenere siffatto risultato interviene con 
sovvenzioni © concorsi, che rappresentano nna 
parte maggiore o minore delle spese di costrazio. 
ne e di esercizio, 

E' pertanto evidente che ogni rilevante anmen- 
to delle spese per il personale — non potendo lo 

ato consentire che renda più gravoso gli oneri 
o corrispettivi a carico de] pnbblico — assai pro- 
babilmente sì tradurrebbe in modo diretto od in: 
diretto, prima o poi, in un aumento di sovvenzio: 
ne 0 di concorso dello Stato stesso, ossia în un 
anmento delle pubbliche imposte. Giudiexre fino 
4 che puuto ciò abbia da verificarsi, decidere fino 
& che punto gli interessi di classe dei ferrovieri 
possano conciliarsi con l'interessedella collettività 
nazionale, rappresentato dello Stato, non può spet- 
tare che al sno stesso potere sovrano, 

Certamente si può osservare che il nostro di- 
ritto pubblico in argomento è ancora ir nio stadio 
rudimentale e io l’ammetto, 

i tratta di nn diritto nuovo che va lentamente 
svolgendosi, che va emanando dalla coselenza pnb 
blica, da quella di noi legislatori, delle compa 
gnie, degli stessi ferrovieri, ed in cni si rispee= 
chiano le tendenze e le fasi dell’evoInzione gene» 
rale dei rapporti fra capitale e lavoro. 

Di qui la spiegazione del carattere relativamente 
indeterminato, generico delle statnizioni della leg. 
ge, del larghissimo ambito lasciato all'apprezza» 
mento delle singole svariate condizioni di fatto. 

Ma talo indeterminatezza lascia sussistere 
principio fondamentule: da una parte, garanzia 
Sta:nale di eqno trattamento del personale, dal- 
l'altra divieto dello sciopero, 

È ira questi due termini, poichè è assorbito dal 
primo, non rimnne più posto per nn arbitrato e- 
sterno. 

Del resto — anche ad astrarre dalla sostanziale 
contraddizione di principii che ho rilevata — l'ar- 
bitrato obbligatorio non risolverebbe le difficoltà, 
perchè ninna garanzia assoluta contro Io soiopero 
Sarebbe di per sè stesso offerta dal lodo arbitrale, 
© rimarrebbe sempre nn quesito la sna effettiva 
recettazione da parte dei ferrovieri. 

e 


Provvidenze legislative S 
ed azione del Governo, 

Pa verità è che provrid:nze legislative sono 
necessarie, ma che non da esse soltanto dipende 
che sia evitato lo sciopero nel servizio ferroviario, 

Quelle provvidenze debbono anzitutto essere în: 
tegrate da una decisa azione del Governo, il quale 
mettendo de parte ogni sernpolo di premere 
sulla condizione dei ferrovieri — deve con tutti 
mezzi che stanno o possono stare a sna disposi- 
zione, provvedere nel miglior modo alla continna: 
zione del pubblico servizio. 

Questa energia di azione, questa fredda indiffe- 
renza nel momento della crisi per gli interessi 
degli scioperanti il Governo potrà spiegare con 
tauta sienra coscienza, quauto meglio avrà adem- 
piuto al sno imprescindibile dovore di seguire 
con vigile occhio lo svolgimento, sotto tutti i 
Suoi aspetti, del contratto di lavero nei vari ser- 
vizi ferroviari, di studiare fin dalle prime isolate 
manifestazioni le cause di eventuale malcontento 
fiel personale, di provvedere spontaneamente ad 
eliminarle fin dove lo richiedono la giustizia, l'u- 
manità, le fasi evolutive di quel miglioramento 
progressivo nella sorte dei lavoratori, che è in- 
Sieme la gloria e la condizione di equilibrio del- 
lu società presente. 

La pubblica opinione 
deve sorreggere Fazione del Governo 


In secondo Inogo - @ ciò non soltanto è essen- 
ziale, ma costituisce l'elemento più importante di 
prevenzione e di difesa - oceorre che allo scio- 
pero in qnalunqne servizio pubblico, e tanto più 
nelle ferrovie. controperi risolutamente, energica» 
mente la pubblica opinione. Certo ad assienrare 
tale sno concorso giova qnelln vigile enra dei 
pubblici poteri, di cui dianzi discorreva, affinchè 
lo condizioni degli agenti ferroviari non contra- 
stino mai a ginstizia ed equità. Per tnl modo, po: 
tendo aver coselenza che le loro rivendicazioni 
Sono eccessive, l'opinione pubblica si trova mag- 
giormente inenoratu a sostenere l’azione delle an. 
torità. 

Ma, checchè sia di ciò, nel momento dell’aperto 
conflitto, di fronte ad un personule il quale — di. 
Sortando le pacifiche vie che gli sono aperte per 
ottenere più o meno sollecita, ma sienra soddi- 
sfazione a giusto pretese - in dispregio della ley 
ge, tradendo lu fiduzia pubblica in esso riposta, 
attenti criminosamente alla sicurezza, all’incolu- 
mità, al benessere sociale e voglia ricattare con 
Ja violenza il civile consorzio, l'opinione pubbli. 
ca, l’anima nazionale, il sentimento della cittadi- 
nauza non può non essere l’alleato poderoso delle 
nutorità emauanti da un regime democratico, sen. 
20 mettersi, per nn fatale pervertimento, in con- 
traddizione con lo stesso istinto vitale di ogni n° 

ma società, 

n pubblica opinione — questa forza che va ogni 

0 più grandeggiando nella civiltà odierna 

to porchè è fulcro necessario della sua por- 

tontona espansione — ha in tntti i campi del la- 

voro salariato nu» squisita fnnzione economica di 

essenziale fmportanza. In via normale individni o 

got! non possono a Inngo resistere alla sna pres- 

alone, mentre, a non dir altro, per naturale con- 
gonita tendenza gli nomini as) 


‘economia privata, do= 
possono liberamente pro= 
ica coopera efficacemente ad 

almeno a comporli. Ma rispetto ni 


pedirli od 


mentre, da nn canto, essa 
condo il caso, al rispetto od a 
voli modificazi 


prevenirne lo scoppio o, 
tamente si 


Il paese ha un supremo 
ordinata ed all 


guardarsi da quella 
campagna attiva degli interessi particolari che è 
Tesa pericolosa dall’abituale inerzia degli aderenti 
Agli interessi generali, nò pnò riservare la ena 
commozione a generali disordini perchè l’indal= 
genza verso i disordini, anche parziali, anche etret: 
tamente localizzati, è fomite dei maggiori, © pro- 
paga una anarchia morale, che prevale a quella 
materiale, 


Lo sciopero generale 
è un’utopia anarcoide 


Detto nettamente il mio pensiero in ordine allo 
sciopero, cen cni i ferrovieri tendono a strappare 
nn miglioramento delle loro condizioni — posso 
assai rapidamente considerare l’altra delle ipotesi 
che feci, In loro partecipazione, cioè ad uno scio» 
pero generale. 

To non ho ora da dimostrare l'utopia anarsoide 
dello sciopero generale, il quale, se avesse eflete 
tiva attuazione, farebbe morire insieme di fame 
Sfrnttatori e sfrattati. Nè alcun si aspetta che — 
ripetendo gli argomenti svolti nei Congressi so- 
cialisti -- i come lo sciopero generale 

senso all'infnori di essere nn supremo 
conato di politica rivolnzionaria. 

Certo è che nè la legge, nè il Governo avrebbe- 
ro modc diretto di sicuramente impedire Il folle 
Attentato snicida, quando le classi lavoratrici non 
ne fossero distolte dal loro fondamentale buon 
senso, 

Nella terribile ipotesi non resterebbe che confi- 
dare — e la fiducia non sarebbe vana — in quel: 
Ir latente riserva di forze di resistenza che ogni 
società possiede, 

Senonchè nel nostro paese sostanzialmente scet- 
tico, e che perciò ripugun dall’andare proprio in 
fondo sopra una via, sia bnona, sia cattiva, ma 
altrettanto sostanzialmente impnlsivo si và necli» 
mataudo, ben più che altrove, l’abuso di uno scio» 
pero generale a scartamento ridotto — che, cioè, 
chi lo decreta sn a priori che non sark generale, 
ma si tradurrà in una dimostrazione limitata per 
necessaria condizione di relativo successo, a ven- 
tiquattro o quarantotto ore, e che la immensa 
maggioranza dei partecipanti è lontanissima dal 
considerare come l'inizio di una vera rivoluz/one: 

Però Io scartamento ridotto nor teglio che i 
danni sofferti dal paese e particolarmente dai 
Suoi centri popelosi. nor. siano gravissimi, sia ri- 
Spette alla materialità degli interessi direttamente 
offesi, sia rispetto a qnel patrimonio di credito e 
di fiduci di vita ordinata che è fattore indispen- 
sabile della prosperità nazionale, 


Seloperi politici 
e scioperi di solidarietà. 

Orbene gli scioperi generali, di eni sto discor- 
rendo, denominati ora scioperi politici, ora scio= 
peri di solidarietà, o non si verificherebbero af= 
fatto, oppure scoppiando avrebbero più pronto l'in. 
successo, ed assai meno disastrose conseguenze, se 
non avessero per principale sostrato lo sciopero in 
uno o più dei servizi pubblici, e particolarmente 
nelle ferrovie. 

E' evidente che contro lo sciopero ferroviario, 
il quale rappresenti la partecipazione ad nuo soio. 
pero geuerale, non esistano provvidenze preventi: 
ve 0 repressive diverse 0 più efficaci che non sia. 
no quelle relative allo sciopero ferroviario deter: 
minato da rivendicazioni corporative. Ma non up: 
parisce men chiaro che tanto più seriamente, in- 
iensamente e sovrattutto segnitatamente occorre 
por mano a tali provvedimeati. E ciò perchè il 
personale ferroviario sia educato ad interdirsi as- 
Solutamente lo sciopero, allorquando sono in giuo: 
co i suoi specifici interessi di clase e da siffatta 
educazione sia distolto dal prestare uscolto ai di 
littuosi incitamenti di associarsi allo sciopero di 
altre classi di lavoratori. 

Ml paese deve collaborare 

alla difesa sociale. 

On. Colleghi, il programma di pubblica difesa, 
che vi ho delineato, non pnò soddisfare nè colo: 
ro, i quali credono nella mistica onnipotenza di 
precetti e di istituti legislativi, nè quanti voglio. 
Lo rigettare ogni compito di tutela sociale sngli 
organismi dello Stato. All'incontro que) program: 
ma richiede una cordiale, efficace, sincera coope= 
razione del paese, specialmente delle classi più 
colte, maggiormente e più coscientemente inte 
gate »ll’ordinato vivere civile, alla stabilità ed al 
rigoglio dell’economia nazionale. Ove tale colla- 
borazione mancasse, il paese sarebbe indubbia= 
Juente condannato ad un'èra, sin pnr transeunte, 
ma terribile di disordine, di impoverimento, di 
guerra civile, 

La pubblica opinione faccia adunque il dovere 
suo: da parte del Governo è iucondizionata la con- 
danna d'ogni sciopero ferroviario, ed è alirettan= 
to sincera ed intensa la preocenpazione di assi- 
enrare l’equo trattamento degli agenti ferroviari, 
quanto risoluto, tenace il proposito di esigerne ln 
fedeltà ai doveri del loro stato e la sottomissione 
ai supremi interessi della collettività nazionale. 
(Bene. Approvazioni). 

L'importante discorso dell’on. Bertolini, inter- 
rotto qua e Iù, nei punti più salienti, da frequenti 
bene e bravo, è stato coperto da applansi concor: 
di è vivissimi: unta la Camera scende nell'emic 
giclo e si reca al banco del Governo per congra- 
talarsi con il valoroso oratore. Il primo a strina 
gergli la mano è l'on. Giolitti che gli è vicino, 

Le repliche, 

Turati è soddisfatto di aver procurato al Mi- 
nistro dei lavori pabblici nua così Iusinghiera dis 
mostrazione. 

Soddisfatto anche è pel silenzio del Presidente 
fel Consiglio e del Guardasigilli, che interpreta 
come un pacziale assenso... 

Giolitti. Totale con l'on. Bertolini (ilarità). 

Turati. Rileva le contraddizioni che si trova- 
no a suo dire nel discorso dell'on. Bertolini. Qua: 
lunqne sia la forma che assumono le proteste pro: 
letarie, c'è sempre in esse qualcosa di profonda: 
mente umano e buono, 

Polemizza, cercando di oppuguarne gli argo- 
Menti. con l'on. Bertolini sn tutti i punti più gra: 
vi della ponderosa questione. Iusomma, esclama 
3 ul certo punto, onor. Giolitti, le pare che qui 
dentro sia molto rappresentato fl proletariato ? 

Voci. E voi, e voi? 

Gurati, Nemmeno nol lo rappresentiamo (uh), 

Quindi l'oratore si dilunga ripetendo in sostan, 
Za quello che ha detto nello svolgimento della sun 
interpellanza, 

Si angura che que- 
essi una buona vol- 


lo seiope- 
zione al 


presentato nn’interro- 
governativi 


DA ROMA AL MARE. 


Rinss ni ‘ftodella sotto.commissio. 
ne i via al mare, E° il 
rpg ora i preventivi della spesa °° 

Il progetto per ora non contempla in modo con. 
creto che la strada e lo linee pei vari servizi da 
Roma al Mare, ma è coordinato alla possibilità 
di costruire sulla riva del mare, collegandolo col 
‘Tevere, un Porto-Bacino. col sistema che meglio 
si adstta a simili opero stabilite su spiaggie so 
tili ed in protrazione. 

Per casi consimili, i dpi classici di Port-Said 
all’entratata del Canale di Suez e di Ymuidon 
all'entrata di Amsterdam, sono quelli che a pri 
ma vista potrebbero essere adottati con sicnrezza 
di eccellenti risultati, analoghi a quelli avuti dai 
due detti porti, in condizioni simili di Inogo, di 
mare, ed anzi in migliore Rrevedibile condizione 
di conservazione a mezzo di draghe. 

L'altro tipo di avamporto adottato a Zeobrug- 
potrà, secondo la Commissione, essere pura esi- 
minato, specialmente dal punto di vista della mi 
nore spesa di costruzione 6 di maggiore rapidità 
di esecuzione; ma, per il breve tempo da cni fu 
aperto al traffico, non puossi ancora dare sn di 
esso ni giudizio così sicuro come pei porti pre- 
cedenti, cho ormai funzionano da oltre una tren: 
tina d’anni, soddisfacendo perfettamente al loro 
scopo, che è analogo a quello cui dovrebbe sod- 
disfare il porto di Roma. 

Però, pur affermando senza esitazione alenna, 
la possibilità di esegniro sulla spiaggia di Ostia 
un porto in condizioni analoghe a quelli accen- 
nati, la sotto-Commissione, sia per il bisogno di 
studiare le opere foranee più rispondenti al caso, 
sia per tener conto dello esperienze che appunto 
si vanno facendo in Belgio ed in Olanda, non ha 
ereduto nè voluto pregiudicare la soluzione d'un 
tal problema col proporre opere concrete di moli, 
pennelli od altro, 

Si è soltanto limitata a fissare, in base allo 
studio della distribuzione delle torbide del Te- 
vere lungo la spiaggia di Castel Fusano, la posi- 
zione più adatta ove il Porto dovrebbe stabilirsi, 
ed a coordinare a questo la linea ferroviaria, il 
gran Viale, ed un futuro canale navigabile dal 
Mare a Roma. 

Si determineranno in seguito le opere del por- 
to, che dovrebbero esser tali dn conservare un 
fondale di metri 12, naturalmente sempre euran- 
done la perfetta manutenzione, come si fa in 
tutti i porti in eondizioni analoghe. 

Da un preventivo sommario risulta che la spo- 
sa occorrente per la costruzione del PortoBacino, 
potrà ascendere alle seguenti cifre: 

1 Correzioni delle risvolte del Tevere 
presso le rovine di Ostia antica L 

2. Conca doppia per le comanica-= 
zioni del Tevere col canale maritt. » 

8. Apertura del canale marittimo ed 
opere di difesa allo sbocco del canale 
sulla spiaggia » 

+. Apertura di una Darsena di me- 
tri 1.000 di lunghezza, per metri 500, 

d arredamento della Darsena con gru, 
bacini, tettoie, binari, ecc. » 

5. Opere di difesa foranee e relativi 
scavi per l’antiporto e approdi per le 
maggiori navi contro î moli » 

6. Imprevisti, espropriazioni, ecc. > 


568,000 


600,000 


780,000 


Totale L. 35,000,000 
La spesa per la costruzione del grande Viale 
di comunicazione fra Roma e il Maro colla de- 
viazione parziale fino ad Ostia Antica: quale si 
propone dalla Sotto Commissione nonchè per la 
costruzione delle due linee ferroviarie, si calcola 
come appresso: 
1. Costruzione del grande Viale, com- 
prese le espropriazioni dei terreni, i ma 
vimenti di terra, le opere d'arte, le cns' 
cantoniere, il materiale da inghiaiamen- 
to, le stecconate di chiusura, l’albera- 
tura, e spese impreviste L. 10,200,006 
2. Ferrovia direttissima e penetra- tI 
zione în città » 8,000,00£ 
3. Ferrovia locale, pei treni merci ed 
omuibus > 6,000,00 
4. Spesa per rilievi e pel progetto 


definitivo » 
Totale L. 24.250,00 


In totale - Strada, ferrovia e porto L. 


La spesa non è certo indifferente, ma si deri 
considerare che si tratta di un’opera che in un ave 
venire abbastanza prossimo diverrà sufficiente 
mente redditizia e rimnneratrice, 

Intanto la sotto-Commissione propone che, pi 
eseguendo le espropriazioni o stipulando le cor: 
venzioni per l’intera opera, si eseguiscano i lx 
vori in tre periodi, benchè ciò porti un aumenic 
di spesa di circa L. 1,000,000, 

La spesa verrebbe così distribuita come in ap 
presso: 

- Espropriazione per intero e co- 
strazione della parte di strada necessa 
ria alla ferrovia direttissima 6 devia» 
zione per Ostia ed alla pista per anto. 
mobili da servire provvisoriamente come 
strada ordinaria L. 

Quota parte dell'’anmento di spesa per 
l’eseenzione a più riprese » 

Ferrovia direttissima e penetrazione 
in città » 

Spesa per rilievi 6 per il progetto 
definitivo » 


L 


2. Completamento della parte di le- 
vanto della strada L 
Quota parte dell'anmento di spesa per 
l’esecnzione a più riprese » 


L. 


8. Esecuzione della parte di ponente L. 
Quota parte per l'esecuzione a più ri- 
prese sa 
Ferrosia locale per treni merci ed om: 
nibns 


Riassumendo : 1° periodo 
2° periodo 
3° periodo 


Totale L. 25,250,000 
———————+—+— 


Vaticano. — Ieri mattina Sua Santità rice- 
vette S. E. il card. S. Vannntelli, il vescovo di 
Ferentino e S. E. D'Er) , Inviato straordinario 
del Belgio presso la S. Bode 

E° udienza privata ha ricevnto per il con- 
gedo, mons. Vico, nuovo Nunzio apostolico in 
Spagna, il quale si è poi recato ad ossequiare 
il card. Merry del Val 

— 11 canonico Chanvin, 
missione Biblica ed antico 
nario di Moyenne è stato 
della Diocesi di Laval. 

— Il Capitolo della Cattedrale di Reims, ha 
inviato al Papa un indirizzo, in ringraziamento 
per l'elevazione alla Porpora dell'arcivescovo di 
quella città. 

Distribuzion 
nella chiesa di S. 
card. Martinelli, 
dei Collegi ecel 
vuto Inogo la d 
frequentanti l' 


membro della Com- 
superiore del Semi- 
norinato Vic. Gen. 


Ferrando Pimentel 
licenza in diritto ca- 
lmann del Collegio di 


Teologia: 36 Dottori, 115 li- 

cenziati e 129 Baccellieri. In diritto Canonico : 32 
Dottori, 38 licenziati e 90 Baccellieri ed in filo- 
sofia: 52 Dottori, 56 licenziati ed 81 Baccellieri. 
Un alazno del Collegio germanico lesse la pro 


ione 


rùg= 
esa 


00 


00 


lusione in latino sui Scovamenti e gli orrori dei 
Modernisti 

N Congresso artischiavista — Giovedì. 
nella sala dell'Arzadia si tenne l'ultima sedura de) 
Congress 

Lt presidenza era al completo. 

Dopo un discorso del prof. V. Pret: 

zie anti 


valli sullo 
inviste, il prof. comm. Tolli pro- 
anziò il discorso di chiunsnra accennando ni la- 
teunti dal Congresso e ringraziando quanti 
hagno preso parte. 

Ò richiamando l'attenzione di tatti sugli a- 
busi che in onta al trattato di Bruxelles si come 
mettono nella Tripolitania anche da quelli che fir- 

l'abolizione della tratta. 

ndo quindi un saluto ed nu angutio a 
i negri gemono fra gli orrori della schiavi= 
lichiarò chiuso il Congresso, 
P. @. R. — Domebica prossima il Sindaco 
Giunta si recheranno al Quirinale per pro- 
>. M. 11 Re le felicitazioni del Comune 
ascita della Principessa Giovanna. 
missionari — Al Sindaco sono finora 
ite le seguenti rinunzio: 
Canovai Tito da membro dell'Istituzione Nuz. 
degli orf. oper. italiani; 
Ferrari Ettore id. della Commissione edilizia; 
Acciaresi Primo id. di tutte le Commissioni; 
Archimede id. della Commissione edilizi 
so Francesco id. delia Casa di Rifugio; 
\ristide id. del comitato festergiamen- 


nesto id. di qualanque incarico; 
Lizzani Onrlo id. della Congregazione di carità; 
Petiti Filiberto id. della Commissione Storia 
Arte; 
och Gaetano id. da qualunque incarico; 
Vanni Giov. Antonio id. della Bonifica dell'Agro 
mo 
Albini Angnsto id. dell'Ospizio degli orfani: 
Corti I dell'Opera pia degli i-ferm 
1) 
Gamond Carlo id. di amate ixca 
Navarino Giulio id. Casa del rifugio. 
Contro le imposizioni blocecarde. — 
ltra sera sì riunì 41 Consiglio direttivo dslla 
sociazione per gli interessi di Roma con l' 
tervento essochè tutti i corrispondenti e alla 
ndeva la seguente «deliberazione, 
Il Consiglio dell'Associazione per gl! interessi 
i Rema, venuto a notizia della recente delibe: 
one del Consiglio comunale, il quale su propo- 
sia di una dei componenti la maggioranze, invitò 
indaco a esercitare illegittime pressioni presso 
commissari nominati dal precedente Cousiglio, 
inchè in omaggio al partito vincitore diano le 
sioni dalle cariche ccenpate, quantunque nou 
l’epocn fissata dalla legge per la du- 


che In deliberazione suddetta è con- 
tera e allo spirito delle leggi vigen 
le quali per alti fini di pubblica utilità sta- 
biliscono la du mmiuistratori 
deile Opere pie, onenti le Com 
m i deferite alla Consiglio co- 
munale; 
Considerato che inoltre è 
nienza della prosa deliberazione, con lu quale senza 
alcan riguardo ai veri interessi delle Opere pie 
1 retta amministrazionè, si tenta di in- 
trodurre criteri partigiani, Jaddove nou deve a- 
versi di mira che il ryantenimento ed il miglio- 
imento del patrimonio della pubblica beneficeaza, 
da cui le sofferenze dei poveri traggono in Roma 
tanto solliev 
Considerato che invereconda 
onsa, pure lanciata nel Con 


caluuniosa è l’ae- 
lio comunale, che i 
commissari in carica obinno abusato delle loro 

se ne siano giovati a scopi pi mi; 

Considerato che ln menzionata deliberazione è 
contraria n qualsiasi norma di benintesa libertà 

«lle dichiarazioni d'imparzialità e di rispetto a 
tutte Je opinioni onestamente professate, che fu- 

10 ripetute anche in recenti solenni occnsioni, 

tre è notissimo che n tale rispetto non venne 
meno per antica e non interrotta tradizione 

Consiglio comunale di Roma ; 

Deplorn la deliberazione sopra citata © fa caldo 
appello alla rettitudine e allo zelo dei commis- 
sari in carica, affinchè non cednno alla giacobina 
e incivile imposizione e rimangano al posto fino 
a che non venga a scadere per legge la loro fun- 
zione, ispirandosi insieme alla tutela del proprio 
diritto e all'alto sentimento del dovere. 

Università popolare romana. — Que- 
stn sera al Collegio Romano dalle ore 20 alle 21 
si avranno le segnenti lezioni: 

Il prof. Triucheri parlerà della Ginstizia nel- 
l'amministrazione. 

Dalle ore 21 alle 22 il prof. Montesuno tratterà 
dell’Assistenza dei fanciulli nenropatici. 

Ingresso libero. 

Conferenze del prof. Francesco Sa- 
batini — Oggi, alle 17 112, in Arcadia (piazza 
8. Carlo al Corso 437) parlerà intorno all'origine 

ella Festa ebraica « Hanoukà », in commemora» 
zione dei Maccabei, celebrata in ‘quest’ anno il 1° 
corrente. 

Domenica 8, alle ore 11, in vin della Palombel 
la n. 4, illustrerà gli Obelischi di Roma, tanto e 
giziani come di imitazione. 

Una conferenza di Alfredo Baccelli 
Stasera, 6, alle 21,80, nella grande sula. dell'As- 
sociazione della Stampe, l'on. Alfredo Baccelli 
terrà una conferenza sul tema « La eloquenza po- 
litica. » 

La « Fratellanza Militare » nd Alber 
to Paveni — Più di trecento soci della Fra- 
tellanza Militare Umberto I offrirono ieri sera un 
vino d’onore al nuovo Consigliere comunale Al- 
berto Pavoni, loro vice-presidente onorario, 

La festa rinsel assai lieta e improntata alla più 
schietta cordialità. 

Conferenza. — Domenica prossima, alle ore 
15, il signor Romolo Ducci parlerà sn « L'antica 
chiesa di S, Gregorio al Velabro nella leggenda 
® nella storia, » 


fanzioni 


Piccola Cronaca. 
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Storia di due seffietti antichi. Lui 
gi Marlnotti, oltre di essere soldato dell'B2° regg. 
fanteria di stanza a Fano, è un pregiudicato ab- 
bastanza noto, e non è neanche alle sne prime 
armi. Egli si trovava a Roma perchè aveva otte» 
nnta nua licenza di convalescenza, ma in segnito 
alla sta impresa ladresca di feri, farà la cura ju 
carcere piuttosto che a casa sua. 

Bisogua premettere che in questi giorni erano 
pervennte in questura parecchie dennnzie di furti 
perpetrati in qualche negozio di antiquario. 

Si può argomentare che il Marinotti sarà stato 
uno dei bricconi speclalizzati in questo ramo piut- 
tosto elegaute dell'industria segreta esercitata a 
danno della proprietà altrui. 

Ieri, in via del Babnino, il Marinottisi aggira» 
va in abito borghese insieme nd nn sno compa. 
gno di ventura © tutti e dne recavano nu involto 
sutto il braccio. 

Dopo aver alquanto esitato, entrarono con aria 
circospetta nel negozio di antiquario che si trova 
al n. 71 della snddetta via. 

Ma il loro atteggiamento sospetto richiamò l’at- 
tenzione della brava gnardia scelta Giambattista 
Di Stefano, della brigata di Campo Marzio, che 
pensò di raggiungere i due sconosciuti. Si trovò 
infatti mentre cercavano di vendere al padrone 
del negozio due soffietti antichi. 

Richiesti della provenienza di quella mercanzia 
I due bricconi risposero con una ingenuità edifi- 
cante, queste precise parole: « Sono lavori ese- 
gniti dai nostri genitori. 

L'agente, per quanto poco sapesse di antichità, 
ebbe abbastanza naso per non credere un’acca di 
quella dichiaraziane © senz'altro invitò quella bra- 
va gente a seguirlo al Commissariato. Ma, appena 
fuori del negozio, l’amico del soldato si diede «lla 
fuga, mentre l’altro, non riuscendo a fnggire per- 
chè tenuto saldo dal braccio robusto dell’agent 
impegnò con questo una colluttazione assestando- 
gli na pugno che lo ferì al naso, 

Subito corse in niuto la gnardia mmuioipale An- 
tonio Marchetti, e così il ribelle fu ridotto alla 
impotenza non senza aver prima ferito alla mano 
sinistra anche il secondo agente. Infine si rin- 
scì ad necompaguatio ul Commissariato di Campo 
Miszio, 


Tatanto l'altro galantnomo veniva inseguito ds 
un agente municipale ma le suo gambe gli die- 
Gero razione e non potè essere ncciuffato. 

Le solite coliellate misteriose. — Un 
caso simile a quello del barbiere Terricoli, le cni 
gesta norrammo nella cronaca di ieri, si è pre- 
sentato ieri sera. 

Auche qui abbiamo un uomo ferito di coltello, 
il quaie dichiara di essere stato colplto da mano 

‘a meutre poi si viene a sipere che ha 
avata la peggio in una lite di eni, manco a dirlo, 
è stata origine una dounu. 

Teri sera, dunque, alle ore 26, fu trasportato 
l'ospedale della Consolazione un tale che ha no: 
Augusto Giacobelli, abitante in via Baccina 77. 

1 sanitari gli riscontrarono due ferite di coltel- 
lo ul collo e al fianco siuistro per cni si riserva 
rono il giudizio. 

Ala guardia di servizio dell'Ospedale il Giaco 
belli dichiarò che, mentre si trovava a mangiare 
in un'osteria in via del Grifone, era stato chia- 
mato fuori da tre sconoscinti che, non appena egli 
fu giuuto in istrada, gli vibrarono due coltellate. 

Dalle indagini esegnite dal Commissariato di 
Mouti si venue a sapere, invece, che il feritore è 
il noto pregiudicato Enrico Quattrini, rivale di 
quore de) Giacobelli e, per ora. latitante. 

Cade scendendo le scale — Maria Dat. 
tini, che ia In sua abitazione in via Borgo An- 
gelico 82, ieri, moztre scendeva le scale, mise un 
piede in fallo @ cadde, riportando la frattura del- 
l'avambraccio sinistro. 

All'ospedule di Sun Giacomo fa giudicata gua- 
ribile in 40 giorni. 

Investimenti — Loreto Luciani, vecchio di 
70 anni, fu ieri investito da una vettura privata 
al Corso Umberto I e riportò una ferita, non molto 
grave per fortuna, al cuoio capelluto. 

Fu medicato a S. Giacomo e ne 
diecina di giorni. 

— Anche la rambina Maria Milanesi, di anni 
itinte in via Principe Umberto 3, fa inve- 
da usa vettura riportando contusioni giudi- 

cate a S. Antonio guaribili in 10 giorni. 

Asfissiato — Ieri mattina alle 6.30, in una 
piccola stanza in via Luciano Manara 48, ove si 
stinuo eseguendo dei lavori murari, fu rinvenuto 

ere il guaediano notturno Piani Antonio di 
bracciante, ab. al vicolo del Grottino. 

Cansa della morte furono le esalazioni di uu 
braciere posto dentro lo stambugio per riscal- 
darlo. 

Ne fu informato fl pretore del V_ Mandamento. 

Incendio :1 Corso Umberto — Ieri mat. 
tina un garzone falegname, lavorante nell'arreda- 
mento del negozio al Corso Umberto 259, sotto- 
stinte gli uffici della Questura Centrale, per ri- 
senldaro la colla accese nel camino una discreta 
quantità di trucioli. 

Le fiamme sì comunicarono alla canna della 
cappa che passa Iungo le pareti dell’officio tele- 
fonico della Questura e degli nppartamenti del 
questore e di alcuni funzionari e, rotto col es lore 
lo strato di cemento, divamparono nell'ufficio te- 
lefonico. 

Furono chiamati i vigili, saentre gli nscieri Mo- 
naco e Colucci iniziarono l’opera di spegnimento. 
1 vigili giunti sollecitamente spensero il fuoco 
prima che potesse arrecare gravi danni. 

Tentato suicidio — Nella propria abita- 
zione in via Marghera 47, ieri mattina la diciot- 
te ne Anuita Moretti, per canse cha non volle pre- 
cisare, ingoiò una soluzione d’acido fenico. 

I sanitari del Policlinico le praticarono la la- 
vanda dello stomaco, riservandosi ogni gindizio, 

La scomparsa di un cameriere del 
card. Bella Volpe. — Si è molto parlato e 
molto fantasticato per la scomparsa di un came= 
riere del card. Della Volpe. 

Si chiama Giacomo Cesena ed ha la sua abita- 
zione in via Monserrato 43. Si è pensato al sni- 

0, si è pensato al delitto, a nn' avventura amo- 
rosa ecc. ece. Si è anche pensato ad una fuga in 
segnito a smarrimento di denaro affidatogli dal 
cardinale. 

Fatto sta che il Cesena lasciò il tetto coningale 
martedì scurso, alle 7,30, dicendo che si sarebbe 
recato a una vigna di proprietà della sua casa, in 
via del Maadrioue 2, per essere di ritorno a mez: 
zogiorno. Mu non si è più visto, uè la moglie, nè 
gli amici, nè la polizia, ne nessuno sa dove sia 
andato. Lasciando da parte tutte le fantasticherie 
di cni si è fatto eco qualche altro giornale, pos- 
siamo dare ai nostri lettori delle più modesto ma 
più esatte notizie. 

Anzitutto il cameriere non più cameriere... Non 
è stato sospeso ma licenziato dal cardinale Della 
Volpe sin dal maggio dello scorso anno. 

Possiamo anche dire ch'egli fu licenziato perchè 
avendo preso in prestito del denaro rilasciando 
delle cambiali su cni era segaato come suo il do- 
micilio del cardinale, presso cni non rimaneva 
neppure a dormire, non aveva soddisfatto i suoi 
impegni. 

Perciò gli uscieri gli avevano notificato il pro- 
testo nella casa del cardinale. 

Usa volta, anzi, nou avendolo trovato in casa, 
avevano pensato di affliggergli la notifieazione 
sulla porta... Da ciò Il licenziamento. 

Ma il Cesena, contemporaneamente al sno uf- 
ficio di cameriere, sbrigava altre occupazioni. Era 
impiegato in qualità di copista alla Cancelleria 
dei Riti e avventizio dei Sediarii del Papa. Ma la 
sua condotta poco esemplare aveva fatto sì che 
anche da questi uffici fosse licenziato, 

Considerato tuito questo, noi avremmo avato 
gli elementi necessari per attribuire la sna scom- 
parsa al suicidio, ma tuto cade dinanzi a questa 
constatazione : ieri seva l'ex-cameriere fu incon- 
trato da un sno amico in via Tiburtina, 

Egli è dunque sino come un pesce e non pensa 
nè ad ammazzare! nè a farzi ammazzare 
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Costanzi. — Il consueto sceltissimo uditorio 
ha ieri assistito alla Vita di Boheme, 

La graziosa operetta diverti assai il pubblico, 
che fu largo di appia tutti gli esecutori. 

Si distinsero la 5: archetti, una grazio- 
sa e birichina I/use/fe, lu Diaz, Pinelli, Almansi, 
Tessari, Tani, Petrucci, Tati ed tl crv. Murchetti, 
un esilarante Carolus de Barbemuche 

Ottima l'orchestra diretta dal m. E È 

Stasera prima rappresentazione del Stre di Vergy 
di Claude Terrasse, protagonista Giulio Marchetti. 

Ml Sire di Vergy si ripererà anche nella diurna 
di domenica : nella serale D'Artagnan con Silvia 
Gordini-Marchetti. 

Adriane. — Lo spettacolo di ieri era in o- 
nore del m. Polacco e questo annnuzio busiò per 
far accorrere un pubblico numeroso e sceltissimo, 

Il valoroso muestra meritatamente suputo 

conquistarsi le più simpatio fra noi, a lo 
manifestazioni vIvissime ed unsnimi di plauso che 
lo accolsero jeri no sono una conferma. 
è SI rapprasento l’.tida. e lo splendido spartito 
Verdiano, che il Polacco ha stndinto con sommo 
amore ed interpreta con rara siguorilità di fnten» 
dimenti, gli procurò lo feste più ealorose. 

Dopo il 2° atto vennero offerti al m. Polacco 
numerosi e ricchi doui, tra cui nua magnifica co- 
rona d’ alloro, offerta dal car. De Stefnni, mestre 
fl pubblico gli fuceva un'entusias:ica ovazione. 

L'esecuzione apparve lodevolissima. La signora 
Ester Massaccesi-Riga, dida, riuscì a superare le 
grandi difficoltà della sua parto, sicchè essa pure 
fn molto appluudita insieme ugli altri esecutori, 
fra 1 quali ricordiam» il tenore Scampini, ottimo 
Radamès, Alice Zacconi, eflicuco Amneris, il Ga- 
leffi, buonissimo Amonasro, ed il Cirino. 

Oggi si replica. Bretagna, che sarà diretta dallo 
stesso antore m. Morlacchi: clifiuderà lo spettneolo 
11 campanello dello speziale. 

Domani Gioconda con in nuova protagonista si- 
guora Aida Alloro. 

Quirino — La commedia di Gincometti Qnaf- 
tro donne in una casa destò ieri la più viva ilarità 

Stasera prima rappresentaziono della. nuovissi= 
ma commedia di S. Zambaldi: £/ nenrigo de le 
doue, alla quale farà seguito 7 p:oroso de sa nona 
di Gallina. 

Domenica due spettacoli con E/ campielo e Zen- 
te refada. 

Manzoni — Come abbiamo annunciato, oggi 
avrà luogo la prima rappresentazione di Suona /3 
ribiratu. Renzo Rossi. 


rà per una 


GARAGE rascne constano: È 
Vil Cc Peo 8 ag. ia ea 
«gazzino ai PNEUMATICI 


Magazzino di 
di tutte le principali marche 


DIATTO CLEMENTE 
AUTOMOBILI ISOTTA&FRASCHINI 
Vetture automobili d' occasione “*.x-pte"° | 


Prof, PARISOTTI pet 


Ore e pom. - Telet. 32-t7. 


DIFFIDA 


Chi vnol acquistare del 
rerro.China GENUINO Vee la faluo?? | 


non traseuri di aggiungere il 
nome BISLERI, la cui firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e sul collarino che 
avvolge la capsnla, Diversa- Y, 
mente potrebbero toccargli 4 
delle mal fatte e spesso nocive gii 
imitazioni. 

Domandare sempre 


Ferro-China Bisleri | 


Norddeuischer Lloyd di Brema 


Servizio celere e regolare 

dra 
, Napoli e Alessandria 
| con i vanori saloni I 


HOHENZOLLERN e SCHLESWIG 


Partenze al venerdì da Napoli 
Prossima partenza : 
| Hohenzollera: 13 diccm - Hohenzollern: 3 genn. 
| Schleswig: 27 dicem. - Schleswig: 10 genn. 
e poi partenze ogni $ giorni 
Indirizzarsi a: 
| ROMA: Norddeutseher Lloyd. 
I Passage Bureau J. E. Anniser | 
Corso Umberto I, 395-396 
Roma: French, Lemon e C. Piazza di Spasna n, 49. | 
Genova : Leupolà Fratelli, Piazza Sin Siro, 10. I 
Napoli: Aseimever e 0. Mtrifilo n, fi 


MALATTIE cesuQGCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni. - Via Aracaeli N 58 


Ultime Notizie 


Consiglio di Ministri. 

Ieri mattina, alle 10, i Ministri si sono ri 
a Consiglio, a palazzo Braschi, sotto lu presidenza 
dell'om. Giolitti 

Mancava l'on. Mirabello. 

ERIl Consiglio si è prolangato sino quasi al tocco. 

11 Consiglio dopo essersi occupato dell’espo: 
zione finanziaria che sarà fatta, nella seduta d’og; 
ha deliberato i seguenti disegui di legge; 

Stato giuridico degli impiegati. 

Separazione del Policlinico dagli ospedali rin- 
miti di Roma e dall'Istituto di Sauto Spirito non- 
chè provvedimenti per la sna sistemazione finan- 
ziaria! 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 11 luglio 
1907 per Roma, 

Provvedimenti d'urgenza per danni arrecati 
dalle frane, piene, inondazioni e terremoti. 

Provvedimenti per gli Istituti di emissione e 
per la circolazione dei biglietti di Banca e di 
Stato, 

Il Consiglio ha, inoltre, discusso il disegno di 
Jegge pei provvedimenti economici in favore de- 
gli impiegati e si è, infine, ocenpato di molti af- 
fari di ordinarin amministrazione. 


La Camera di ieri. 


Esaurito il periodo dei quaranta minuti rego- 
lamentari, assegnati alle interrogazioni, dopo la 
votazione segreta sul bilancio dell'emigrazione, si 
svolsero le interpellanze © le interrogazioni pre- 
sentite, sotto diversi punti di vista, sull’ ultimo 
sciopero ferroviario dagli on. Turati e Treves, 
Libertini Gesualdo, Cameroni, Paniò e Bran- 
dolin. 

L'on. Bertolini, Ministro dei lavori pubblici, 
pronunciò, ascoltatissimo, un discorso veramente 
magistrale, che accolse le più ampio approvazio. 
ni di tutta la Camera plaudente. 

Replicarono brevemeate gli on. Turati e Li- 
bertini, l'uno insoddisfatto e l’altro con soddisfa 
zione, (l'or. Cameroni si è allontanato dall'aula). 
Aggiunsero poche parole l'on. Paniè. 

E di vennero sprrovito alcune leggiue 11 Bic 
lancio dell’'omigrazione risultò approvato con 
222 voti. 


Notizie parlamentari 

Gli Uffici sono convocati alle ore 11 d’oggi con 
il segnente ordine del giorno: 

Awmissione alla lettura di una proposta di leg- 
ge d’iniziativa parlamentare. 

Provvedimenti per il Corpo contabile militare. 

Corpo razionale dei volontari ciclisti ed auto» 
mobilisti. 

Piano generale regolatore e di a1npliamento per 
la città di Torino. 

Piano regolatore di ampliamento della città di 
Spezia. 

Dichiarazione di pubblica utilità della costrn- 
zione di nua piazza nella città di San Pier D’A- 
rent. ca 

La Commissione sul progetto per la esenzione 
dalle imposte fondiarie delle case dei contadini 
nelle provincie meridionali ed insulari, si è co- 
stitulta così: pres. l'on, Di Stefano; segr. l'on. De 
Tila, 

La Commissione, in massima favorevole con ten- 
denza ad allargaro i beneficii del progetto, deli- 
herò di chiedere nl Ministero i dati finanziari e 
statistici che servono di base alla compilazione 
del progetto. 

Diseusse la possibilità di elevare il limite di 

. 25 stabilito come 1 massimo per l'esecuzione 
dalle imposto e di riconoscere la qualifica di com- 
tadini anche ulle categorie di lavoratori, che sono 
affini ai contadini, cioè pastori, bracetanti, ecc., e 
deliberò di sentire în merito l'on, Presidente del 
Consiglio e l'on. Ministro delle finanze. 

Giunta del Bilancio. 


La Giunta ha nominato l'ou. Cao Pinna relator 
dei due progetti di aumento al capitolo della be° 
neficenza, (bilancio 1907-908 del Ministero dell'in 
terno) © di variazioni di stanziamento in alcuni, 
capitoli dello stesso bilancio (esercizio 197-008). 


Per ia domanda Nasi. 


Giovedì, alle 18, si è riunita In Commissione della 
Camera che devo riferire sulla richiesta dell’ on. 
Nasi per essere posto in grado di esercitare il 
mandato parlamentare. 

L'on, Mantovani ha proposto fl seguente ordine 
del giorno: 

« La Commissione passa all'ordine del giorno 
su tutte le questioni di Jegiffimi(à del maudato di 
cattara dell’on. Nasi e delibera di riprendere la 
discussione della validità di esso nel rapporti del- 
le prerogative parlamentari. > 


Ieri la Corimissione per l'esame del 
cn la legittimità dell'arresto dell'on. Nusi, ha te» 
nuto una lunga rinuione dalle 1330 atte 16,30, 

La disenssfone fu aperta sull'ordine del giorno 
Mantovani e vi parteciparono quasi tutti i com- 
missari. 

L'on. Riccio sostenne che l'esame della Comntis- 
sione non doveva restringersi solo alli questione 
cho deriva dall'art. 45 dello Statuto, ma doveva 
estendersi anche a quella che deriva daila con- 
nessione degli art. 450 e 470. L'errore della Ca 
mera, nelcaso Nasi, fu sempre quello di non esa: 
minure completamente e, a fondo, le varie que- 
Stioni, 

Su proposta dello stesso on. Riccio e dell'onor. 
Pilacei la Commissione, unanime, deliberò di rin- 
viare la votazione dell'ordine esi giorno Manto= 
vani e d'allargare (a discussione a tutte lo que- 


stioni, che si connettono alla legittimità dell’ar- 
resto. 

Entrando nel merito gli on. Mantovani, Luciani 
© De Viti-De Marco sostenuero la legittimità 
dell’arresto; gli onorevoli Manna e Fera Ja ille- 
gittimità. 

La Commissione ha rinviato il seguito della di- 
scussione a martedì alle 15, essendo gli onorevoli 
Pilacci e D'Agosto, impegnati sino a quel giorno. 

Martedì sarà certamente presa una deliberazione 
definitiva e si passerà alla nomina del relatore. 


Il gen. De Giorgis parte in breve congedo. 
(S) Costantinopoli, 6. — Il generale De 
Giorgis assisterà oggi al Selamlik. 
Si crede che se il Sultano non lo tratterrà, il 
generale partirà mercoledì per 1’ Italia in breve 
congedo. 


Ordinanze di sanità marittima. 


Il Consiglio sanitario internazionale, che siede 
a Costantinopoli, modificando la precrdente deli- 
berazione, per la quale le navi aventi a bordo 
iulati di colora, dovevano respiagersi, ha dispo 
ato che esse vengano inviate al lazzaretto di Si- 
nope od a quello di Theodoria, 

(S) Tangeri, 6 — Il Govergo 
mette ora alla libera pratica nei port: 
tutte lo navi provenienti dal Maroreo che non 
hanno a bordo passeggeri colpiti dalla malattia 
esistente nel Riff e che si crede essere In peste 
bubbonica, 

Un'Ordinanza di sanità marittima, del governo 
italiano, in data di ieri, revoca l’Ordinanza del 
1907 contro le provenienze da Bona (Algeria). 
Modificazioni alle leggi per l'emigrazione. 

Con intervento del Ministro Tittoni la Commis. 
sione si è riunita alle 16. 

Il Ministro lb farato che egli ruantione il 
progetto presentato alla Camere, ma poichè egli 
ritiene che la legge pnò subire modificazioni, an- 
che radicali, he invitato la Commissione a forma- 
lare lo singole proposte che n sun volta, il Mini. 
stro esaminerà d'accordo colla Commissione stessa. 

Dopo di che la Commissione si è aggiornata a 
mercoledì 11 a ore 16, 

Servizi postali e commerciali marittimi. 

Oggi l'Unione delle Camere di Commercio pre- 
senterà al Parlamento nna petizione, nella quale 

e le modificazioni che l'Unione de- 
otte nel progetto di lesge, affinchè 
atti, senza turbamento della econo- 
del disegno, gli iuteressi dello sin- 


inistero Pubblica Istruzione, 
A1 Palazzo delle ell LN 
Luuedì, alle 19 12, di s. M. il 
Re, sarà inaugurata nella Galleria nazionale di 
arte moderna la mostra delle opere del Morelli 
acquistate dallo Stato nel 1905, le quali finora, 
per deficienza dello spazio e 
cambiamento di sede della Galleria stessa, non si 
erano potute esporro. In tal 
missione, nominata dal mini 
namento della collezione morelliuna, composta dei 
comm. Corrado Ricci, Primo Levi, Francesco Ja- 
covacci e de; i Paolo Vetri ed Edoardo To 
che di esporre gli ultimi acqui» 
opere d'arte fatte dial Ministero della P, I. 
nelle Esposizioni di Venezia, Milano e Roma, 


Ministero Finanze. 


Per le formazione del nuovo Catasto.i 

L'on. Lacava il 5 ottobre u, s, in seno alla Com 
missione censuntia centrale, e dopo, nei discors- 
tennii all’inaugurazione dei nuovi villaggi calu- 
bresi, espresse la sua fermn intenzione di dare un 
forte impulso alla formazione del nuovo Catasto. 

Ora ci risuita che nella ventura primavera sa- 
ranno intrapresi i lavori catastali nelle Provincie 
di Forlì, Pesaro « Bologna, che hauno domanda- 
to, nei modi di legge, l'ucceleramento delle ope- 
razioni, e nelle Proviucie di Siracnsa, Avellino e 
Cosenza che sono fra quelle per le quali è più 
nrgente provvedere perchè sprovviste di Catasto 
geometrico. 

Ci risnita altr che al Ministero delle finanze 
è allo studio nn disegno di legge per provvedere 
ai mezzi necessari per svolgere i lavori in quelle 
Provincie nel quinquennio 1908-1912, e per ac- 
celerare la formazione del Catasto iu tutto il 
Regno, 


Ministero Grazia e Giustizia. 


11 Consiglio superiore della magistratura è così 
costituito : 

Presidente : Pugano-Guarnasshelli Giovanni Bat- 
tistu, P. presidente della Corte di cussazione di 
Roma. 

Membri effettivi: Quarta Oronzo, procuratore 
generale presso la Corte di cassazione di Roma - 
Borgnini Giuseppe, procuratore generale di Corte 
dI cassazione - Masi Giorgio. P. presidente di Cor- 
te di cassazione - Dardona Michele, P. presideute 
di Corte di appello -— Capaldo Pietro, procuratore 
generale di Corte di appello — Righetti Luigi, uv- 
Yocato generale alla Corte di cassazione - De Bla- 
sio Alfonso, procuratore geueralo di Corte di np- 
pello - Ostermann Leopoldo, P. presidente di Cor- 
te di appello - Moctara Ludovico, P. presidente 
di Corte di appello - Lucchini Luigi, presidente 
di sezione di cassazione - Abitemarco Angelo, con- 
sigliere dI massazione a Napoli - Gui Autonio, a 
Roma - Orlandi Guido, a Roma - La Cerza Mi- 
chele, a Roma - Onglietti Giuseppe, a Torino = 
Morelli Lmigi, a Firenze - Tofano EUngenio, sosti. 
tato proenratore generale presso la cassazione di 
Roma - Byria D'Argentina Imigi, id, di Torino - 
Carlneci Ferdinando, id. di om: g 

Membri supplenti : Savastano Pier Giovanni, con- 
sigliero di cassazione a Roma - Romano Vincenzo, 
a Roma - Palladino Saverio, a Roma - Frola Pier 
Engenio, sostituto procuratore generale presso ln 
cassazione di Roma. 

L'on. Guardasigilli ha fissato la prima convoca» 
zione del Consiglio per il giorno 14 del corr. mese. 

La pubblicazione del Bollettino settimanale avrà 
luogo oggi. 

Ministero Marina. 


Movimento del R. Naviglio: « Regina Elen 
partita da Punta Delgada per Queenstova il 7 
< F. Gioia » partita da Gneta e giunta a Pozzuoli 
il 5 - « Ercole » uscita da Napoli e rientrata il 5 
— « Gizlope » partita da Aucona il 5 - « Rimorch. 
28 » partito da Ancona il 3. 


ei ha soltanto il dovere di stabili» la 
pra nua base solida. 

idento constata je con un tratto di 

e soppresse siuecure, le quali .co= 

mo nn inflione di franchi all'anno, e fn ri- 

nito di 200 mila franchi l'appannaggio della Re- 

gina vedova, @ furono, invece, aumentati ln lista 

civile ed il solîo agli ufficiali, i 


RUSSIA 

Pietroburgo 5. — E' cominciato quest'oggi 
il processo contro i deputati socialisti dela Du 
ma precedente, acensati di nver progettato un col- 
po di Stato. 

Al prinripto dell'udienza gl'impatati e 4 loro 
difensori hanno reclamato la pubblicità del di- 
battimento. Il Tribunale ha respinto ln domanda 
I difensori hanno lusciata Vanla. Gl'imputati ax 
vendo dichiarato di nen voler assstere al pro- 
cesso fnrono ricondotti in prigiune. 


——=<<-ir=_———_+ 
S. U. D'AMERICA 


(S) Boston 6 — Un individuo, che non sem- 
bra in possesso delle sne facoltà mentali, ha spa- 
rato contro tre capi del partito operaio, che par« 
lavano col governatore Goold in una anticamera 
della residenza del governatore, ferendoli. 

Due feriti sono in stato disperato. 


L'assassino dice che voleva spargre contro i 
governatore. 


a = 
FRANCIA 

La -_ 

(8) Parigi 6 — I gettito delle imposte indi- 

rette del niese di novembre scorso presenta nn 

anmento di franchi 10.890.000 sulle previsioni un 


anmento di 7.552.400 franchi în confrouta al gel 
tito del novembre 1906. 


Borse e Mercati 


Borsa di Roma, 6 dicembre 1907. 

Il niercato è tuttora malto timido e sì lascia fa- 
cilmente influenzare dall’ andaiento delle piazze 
di luori. I realizzi avvenuti su vasta scala a Ge= 
nova e a Milano specialmente sni titoli che più 
avevano corso în questi ultimi giorni, hanno in- 
debolito tutto il listino, influendo anélie nh poco 
sn quei valori che ancora poco o nulla hanno gu 
dagnu 

In chiusura però il mercato ha guadagnato ed 
ha continuato a migliorare anche nel dopo borsa, 
che chiude fermissimo e molto attivo. Spediah 
mente ricercato le Banche d’Italia e le azioni 
del Gas. 

Rendita 3 314 OX! cont. 101.87 12 a 10145 a 
101.42 112 a 101.52 112. , 

Rendita 8 314 010 fino 101.45. CR 

Rendita 3 112 010 cont. 100,20 a 100,30. "TN 

Obbligazioni Ferroviarie 3 010 342. 

Banca d'Italia 1215 a 1213 a 1217 a 1216 a 1920 
a 1214 a 1219 - Commerciale 740 a 741 a 796 
740 - Credito St1 contante - Banco Roma 112 a 
111-112 contante — Omnibus 272 - Gas 1119 a 
1127 a 1122 — Ausaldo 269 a 267 a 268 - Piom-, 
bino 235 a 240 - Mantecatini 121 112 a 118 12! 
Fides 17 n 15 - Imprese 90 1;2 a 89 - Carbnrò 
1127 a 1124 a 1126 — Kerka 47C n 471 a 467 -— 
Valuerina 205 a 254 - Azoto 230 a 235 - Soda 
89 112 - Conciml 166 a 185 a 165 112 - Zuccheri 
72 a 70 112 — Cinos 523 a 5%. 

CAMBI: Parigi 100.02 12 — Londra 2520/12 
— Berlino 122.82 112. 

Dopo Borsa. — Banca d’Italia 1223 - Com- 
merciale 742 - Gas 1126 - Kerka 471 - Carbiò 
1126. 

Cambio dazio doganale 7 Dicembre L..100.0:1 

Dal 2 a tutto 1’ & dicembre 1907 fino a L. 100 
L. 100. 


BORSE ITALIANE, — 6 Dicembre 1907. 
B. N. I prezzi sono fino moss, 


VALORI 


Genova | Milano | Torino | Firggge 


RenditaO 5°/,| 101 27 | 103 12 
id. id. fine| 101 45 | 103 85. 
id. 31/,%/ 102 

B. d’Italia|1222 1215 
Commerce. 740 


Ored. Ital. 548 
BancoRoma; 110 
Ferr. Medit. BL 
» Merid.| 970 
Ac. di Terni [1365 
Venete 192 — 
Nav, Gen. 488 — 
Raffinerie 
0, ferr. 3%, 
Meridionali 
Lise o 


» S.Paolo 
Cambi 


Francia vista 
Berlino id. 
Londra id. 


Consolidati: Media Uf. e 
con cedola |senza cedola|netto'ititeresat: 


33/|;netto| 10818 63-| 10190 63 .| 101,57.15 
3.1/(°/metto| 101.90 85 | 100.15.95 | 10040 
8%) ‘lordo | 69,33 33 | 6819:33 ‘68,89 
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Fassa NUOVA, » 
portoghese. . . 
‘nngherese . . 

Egiziano 6 

Banca di Parigi . 

Banca Ottomana . 

Oredito Fondiario 

Azioni Suea + 

Lotti Turchi. . . .. 

Ferrovie Ital.Merid. 
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Londra, 6 dicombré 
E 5 6 


6 


1636 7alConsol. 
A14 25/110 O0/ftaltana 

96 dalTarea 

93 R5|Russo 3°/, 

82 pagna il 

de 20 aiatpon, 845% 
95 85| 95 90/Bgisiano] 100 — 
(24 15 2/24 16 7ilArgento | 26 1/,,] 


Ver. alla 


Informazioni estere. 


LA SITUAZIONE NEL PORTOGALLO 


, 6 — Al corrispondente del « Daily 
meli) Susa ‘det Consiglio, Franco, avrebbe det- 
to che, se i snol avversari non erano rinseiti 4 
sollevare il paese in sei mesi, segro è che la po 
polazione non è ostile ugli espedienti provvisori, 

e. 
Outer no avversario del Parlamento, Franco ha 
dichiarate, e quando i partiti politici avranno di- 
mostrato essere risoluti a non abnsare dellu Co= 
stituzione, noi saremo pronti a riconoscere la Ua- 
mera. D'altronde la dittatura non è diretta contro 
gli avversari politici; essa è puraueute ammini- 


Berlino, 


Ital. cont. 
1. mese 

Az.Merid 
» Medit. 

Obbl, ferr. 
» 3% 
»Merid, 
» Roma 
» Medit. 

Rublo 

C. Italia 


PLATTI LUIGI gerente responsabile 


6 ArrzzpICE DEL « Pororo Romano » 


La Signora dal Collare 


di PAUL SAUNIÈRE 
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x 
La signora dal Collare, 


- Ebbene! non è chiaro tutto ciò? Non indo- 
Vinate che il barone de Mérande è il miserabile 
assassino che avete ucciso ? 

— Possiate dir vero, mio caro Reginaldo! E 
benedetto sia Iddio che mi ha scelto per purgare 
la terra da un simile mostro, 

— Ecco perchè io vi diceva il giorno in cui 
mi raccontaste quell'episodio: Non abbiate ri- 
morsi, capitano, giacchè il briecone che avete pn- 
nito, è stato per trentacinque anni l' implacabile 
carnefice della più santa, della più rassegnata 
delle martiri. 

— E mi applaudisco per essere stato l’ angelo 
sterminatore, aggiunse Flamberge, giacchè ho po. 
tuto rendere a due cuori si crudelmente pro- 


ditemi, adesso che la baronessa è libera, porta 
sempre quel collare? 

— Sempre. Oh! ve l'ho detto, quel collare è 
divenuto per lei un vero strumento di tortura e 
d' espiazione. 

Flamberge era commosso. La storia di quei 
tristi amori, attraverso a tante vicissitudini, lo 
aveva dolorosamente oppresso. Le fatali sim- 
patie che lo attiravano sempre verso ogni sven- 
tura, dovevano attrarlo verso la « Dame au col- 
lier » come l’avevano trascinato verso Erminia, 
verso Reginaldo, verso il conte de Lorgerie. 

— Disgraziata donna! esclamò, che inferno è stato 
per lei la vita! Perchè non ho potuto liberarla 
prima dal carnefice che l’opprimeva? Ma seppe 
ella come morì quel miserabile ? 

— Ne dubitava, ma non ne aveva avnta la 
certezza prima della mia visita, giacchè quando 
le ho parlato dell'attentato di cu! poco mancò 
non fosse vittima il conte e del vostro miraco- 
loso interventi 

— Ah! le avete parlato di me? Che cosa ha 
detto? Non mi ha maledetto ? 

— Rassicnratevi, capitano. Si è anzi informata 
di voi, quando ha saputo che siete il mio mi- 
gliore amico, e quando le ho raccontato quanto 
avete fatto per me. 


stato penoso incorrere nel biasimo di una donna 
simile. Ah! gli è che non mi conoseete ancora 
bene, mio caro Reginaldo! Voi non v' immagi- 
nate quanto io sia superstizioso, impressionabile 


‘e sensibile ad una quantità di cose che sareb- 


bero insignificanti agli occhi degli altri. E, guar= 

date, ho nn peso sulla coscienza da ciron dne 

mesi, per aver mancato di franchezza con voi. 
— Possibile! disse stupito il marchese. 


sE e me no aconso umilmente, mio caro | 


amico, giacchè non so mentire. 

— Quando dunque? In quale circostanza? 
domandò Reginaldo sorpreso. 

— Vi ricordate, forse del giorno, in cni vi 
lasciai in compagnia del conte de Gusbriac e 
dei suoi amici, e vi promisi di mettermi alla ri- 
cerca di Margherita ? 

— Senza dubbio! Fu il giorno în cnîì mi la- 
sciai trascinare nel fatale complotto che ci ca- 
giona adesso tante noie. 

— Precisamente. e fn l'imbarazzo che prova- 
vato in presenza mia che non vi permise di scor. 
gore il turbamento che io pure provavo; giac- 
chè, quando ritornai a Parigi, avevo ritrovata 
Margherita e cenato con lei. 

— Voi? e mo l'avete nascosto ? 

— Oh! non siste alla fine delle vostre sor- 


quando saprete che sono innamorato pazzo della 
‘signorina do Morlay? Che ella mi ama, e che 
oggi ci siamo giurati nn amore eterno? 

— Voi! esclamò Reginaldo che non credeva 
allo sue orecchio. 

© Sì io. Il disperato che voi avete conoscin- 
to, io mi sento un nomo come gli altri. Amo, con- 
fido nell’ avvenire, sono mille volte più pazzo di 
Yoi,‘giacchò ho dietro di medieci anni di esperienza 
che sembra vogliano dimostrarmi che quel sogno 
non sarà mai una realtà. 

— Ma come è nato quest'amore? Come si è 
sviluppato ? domandò il marchese stupefatto. 

— E' nato dalle vostre confidenze, e dal mio 
primo incontro con Erminia il mio cuore ha co- 
minciato a battere. 

E Flamberge raccontò a Reginaldo come ave- 
va raggiunto la carretta di Francesca a Brétigny 
come aveva riconosciuta la duchessa sotto il tra- 
vestimento che aveva adottato, o alfine come aveva 
impeguata la sua parola con la signorina de Mor- 
lay, a condizione che Margherita scrivesse una 
parola al marchese per rassienrarlo. 

— Voi lo vedete quest’ amore è aumentato da 
una parte e dall'altra senza che alcun avven 
mento drammatico l’abbia provocato. E” nato da!- 
la simpatia reciproca delle nostre sventure, e ha 


quando sono arrivato alla Bonllierio noi eifeiany 
Gettati nelle braccia uno delll' altro cop ms 
slancio di cni solo la nostra realtà ha evita 
pericoli. 

g MA come potresto realizzare tali proget 
Hello attuali circostanze? fece osservare Regie 
naldo. Quì miserabile assassino che si chj.? 
il conte de Morlay non e accanito verso di noi 
come la muta dei cani dietro il cervo? Non deve 
fatalmente morire per mano mia o vostra so x 
incontriamo ? 

— Si, avete ragione, disse Fiamberge, 
ciò io l'ho pensato, previsto e perciò dico 
ser dieci volte più pazzo di voi, amico mio, 
chè solo un mirasolo può salvarci da ques 
inestricabile situazione, ed io sono tanto ingento 
di credero cho questo miracolo si compirà, 

— Cho Dio viascolti! sospirò tristamente il gio. 
vane gentiluomo, ma per parte mia... 

Invece di finire la sna frase, accompagnò quel. 
lo parole con un movimento di testa d° ineredu— 
lità e di scoraggiamento ad un tempo. 

Ma ora che ci penso, riprese, avendo vedu. 
to Erminia, essa vi ava certo spiegato come il 
duca aveva scoperto l’ asilo di ) largherita, 

— Lo ignora quanto voi amico mio nè il 
nè il conte non hanno dato a 
minima spiegazione. 


tutto 
di es. 
giac= 


nÒ il duea 
questo riguardo la 


vati, il riposo per tanto tempc perduto. Ma | — Tanto meglio' disso Flamberge. Mi sarebbe | prese, vi riserbo ban zine] Che cosa direte | preso nella lontananza tali proporzioni che oggi | © ss. l. 
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teressante, da oggi a tuttoil 34 Dicembre 1908 
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HI Categoria 
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Linee Postali Italiane per !e Americhe È 


Servizi celeri combinati fra le Società 


Navigazione Generale Italiana 


: La Veloce 


Partenze settimanali da Genova e New-York 


con approdi a Napoli ed a Palermo 


prese rea 
eten ai tima ssi 
(SCRITTA 
ire ae dala 
[St erenmiemroe siete 


Come si vede questi premi rappresentano, 
realmente e non a sole parole. un valore su- 
periore al prezzo pagato. Oltre la garanzia | { nale di qualung 
delle L. 10 del rimborso dell’obbligazione i 
Bevilacqua La Masa, si ha la probabilità di, | || [zic, vendite per occasion 


153 : getti in uso, avvisi di smarri-|i 
concorrere a premi importanti. menti, ©d altri annunzi di 
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Je 43, dalle:9 alle 13° 
he 10, dalle 18 alle 16. 
ANATENSE, dalle 9 alle 15, 
:SSANDRI Iniversità 1, dalle 9 alle 14 


‘A, p. S. Agostino 8, dalle S alle 14. 
NA. Porgo S. Spirito 3, dalle 9 alle 15, 
Y. Honella 44, dalle 9 alle 
. Vhiesa Nuova, dalle 9-15, 
‘olle gio Romano 27, dalle 9-18 
ESE v. Nomentana. (Il permes 
Ononima dalle 9 oile alle 11,30 


».4 
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€ mbe DI 8. 
so dal rettore della chiesa 


SERVIZIO CELERE 


con partenza settimanale 


Barcellona, Isole Canarie, Montevideo, Buenos Apres 


Partenze da Genova ogni Giovedì. 


Partenze da Buenos Ayres ogni Mercoledì. 


Servizi Postali Speciali 
della Società “ La Veloce ” 


LINEA del BRASILE 


Partenze mensili da Genova per 
Mio Janeiro e Santos con 
approdi a Napo e Tenerife 
ed eventuali a Rarcelloma 6 
San Vincenzo. 


Servizi Postali 


MASSAUA, 


Biglietti a itinerai 


LINEA dell’ AMERICA 


da Genova per 


, Viceversa 


della “ Navigazione G, Ital ,, 


per ADEN, BOMBAY, 
HONG-KONG, LA SORIA, 


disponiamo assai limitata. 


Speciali 


ece. 


Affrettarsi 


Perchè il 31 Dicembre viene estratto 
il f° Premio di L. 50.000 


essendo la quantità delle obbligazioni che noi 


Spedire vaglia all’ Amministrazione del- 
l Utile, 14 Via Felice Casati, Milano. 
Aggiungere per le spese d'invio in Italia 
centesimi 60, in mancanza si spediranno i 
premi per pacco postale assegnato. 

I clienti dell’ Estero per avere l’abbona- 
mento e tutti i premi franco di porto a domici- 
lio dovranno spedire, dall'Europa vaglia po- 


| Se avete un wegozio da 
Sw un appartamento 0 
camere d'affittare, cavalli, 
pianoforti. od altri oggetti 
n vendere, ricordate che 


dalle 14 al tramonto, ; 
Ta. 8. SEBASTIANO v. Appia Antica, dalle 9 altram. 
Cionca inssima, v. 5 Teodoro. Galle 8 al tasso 
Terme di Traiano, v. Labicana 184 dalle sal monton, 
Foro Traiano, p. Omonima, dallo è al tramonto 
Tombe di via Latina, v. Appia antica, (gl 8, chilome- 

d al'iramonto. 

MOMO AVENTINO O €. Sabina dalle 9 21 tramonto 

la. MADAMA vicolo Macchia Madama alla Ponosina 

dall 9 nì tramonto: 


Ingresso Una Lira 


Museo Rorghese, Villa Umberto I., dalle 12 alle 18.13 
Td. NAZIONALE, p. delle Terme 15, dalle 10 allo 


ta ETRUSCO (pilazzo di Papa Giulio fuori porta del 
falle 10 alle i. 
ovaie dalle 10 RaE iETNOGRAFO, v. Collegio 


PREISTORICO ED 
27, dalle 10 alle > 

Too i ale 10 Alle 1°. Collegio Romano 27, dalle 10 
dalle 9 al tramonto. 


sari v. San ‘Teodoro, dalle 9 al tram 
‘acalia v. Porta S. Sebastiano, dalle 9a. 


Ai mutuî fino alla somma di L. 20.000 continuerì, 
fino a nuova disposizione ad essere applicato il 
saggio d'interesse del 3,50 per cento, 

Ji mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili, di cui il richiedente possa compro- 
vare ia piena proprietà e disponibilità e che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta e dia- 
no un reddito certo e durevole per tutto il tempo 
del mutuo, 

Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagan- 
do all’Erario ed all'Istituto i compensi dovuti a nor- 
ma di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a L. 20000: 
L. 10 per le domande di somma superiore, 

Per la presentazione delle domande e per ulte 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
matoi, rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto 
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MDC 


stale di Fr. 12 - dall” Argentina Pesos my 6 


in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Sucenr- 
- dal Brasile Reis 9.000 - dagli Stati Uniti 


sali della Banca d'Italia le quali hanno, esclusiva- 


Partenze da Genova al :.0 d'ogni fra Napol 


Ner Porto Limone 
toccando Marsiglia, 
na © Tene 1 


€ Palermo fra Civ 


espressamente costrutti. 
Illuminazione a luce elettrica - Trattamento di prim'ordine 


€ Golfo Aranel, lo Isole to- 


Dollari 2. 
e vaglia: 


itaveechia 


Per informazioni ed acquisto biglietti rivi igersi in Roma 
ali’ Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto 
LA 


419-421 (Angolo via Tomacelli) 


— Inserzioni del 


OrARIO 


per le linee di 
5 | 8.25) 10.45/18.90/16.45 


Grosseto 
TivoliAvi 


Torino-Pisa 
Milano-Pisa 
Ancona-F 


il 
Gr 


es (I biglietti ferroviari per tutte le lince si 
yendono agli identici prezzi della Stazione nell'Uf- 
ficio viaggi dell’Acrociazione pel Movimento dei 
Forestieri al Corso Umberto I. N, 372-373 difronte 
si Marsndei Lontani Zia palla tate: 
servizio grai informazioni -- Servizi 

si Navigazione e di Cambio), 


Da presente annunzio non espressamente auto: 
rizzate dalla Società NON VENGONO RICONOSCIUTE. 


). Spedire tutta la corrispondenza 


Agenzia L’UTILE | cuanto cercate sono gli Av- 
14, Via Felice Casati 


Fa sensale più sollecito e di 


| minor svesa ner trovare 


| visi Economici del Popolo 
Romano, 


dalle 9 al tramonto 
Chiese 29, dale 9 


Ingresso Cent. 50. 
itoline di Seultura, p. Campidoglio, dalle 


Bronzi, Etrusco Numismatico e Protomoteea 
p- Campidoglio, dallo 10 alle 15. 


mente, la rappresentanza dell'Istituto stesso. 
Presso la sede dell'Istituto in Romae le sue rap- 
presentanze sopradette si trovano in vendita lo Car- 
telle fondiarie e si effettua il rimborso di quelle sor- 
Xx|teggiate e il pagamento delle cedole. 
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Four dames et demoiselles 

Salle de conversation et de lecture Italie nno 
Frangaise — Lecons pratiques — 5 franes par 
mois — Pwe del Campidoglio N. 5. 


Fiarino-Aibano - Partenze Roma: 
Ore 7.10 — 9.50 - 12.25 - 145 festivo — 17.10 


rtenze per Roma: 
2- 1627 - 18.57 20,12 fost. 
Hettune - Partenze da Roma 
Ore — 6.45 — 9.35 - 1825. 
Partenze per Roma: 
— 17.12 


16.20] 19.23! rest. 
0.48 18.58) = 
19.45 — = 
în partenza da Roma allo 5.10 è da Tivoli 
allo 1828 verranno soppressi col 2O dicembre corsente è Hut. 
tivati col I marzo 196. 
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(750 
FRASCATI part.( 18:30 | 
(19:80 


88 
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(- | db | 
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Fiabilimento del FOFCI.O ROMANO 
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18. z 
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Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 îl mq. 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10a 1.925i1 mq, 

Villini © Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettnno 
da lire 15.000 a lire 100,000, 


Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
© garazie. 

Rivolgersi: F, Seweri - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 122 alle 15. 
escluse le feste. 

Per comunità religiose o collegio vendesi 

tasi vasto terreno con fabbricato € cappella nella provin- 


gia di Roma presso il Santuario di Genazzano. Scrivere 
Romolo 18 fermo posta. 780 


D’ AFFITTARSI 


$ j (09 affittarsi, adatti non solo 
@randi locali ir.*Mttzri adatti non toto 
per Garage. Esposizioni artistiche, ecc. Via Babnino, 18%= 
156 - Via della Fontanella, 1-6. Per trattative richiedere 
al portiere degli stabili. 


II° CATEGORIA 
#6 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


i ima divlomata. conoscendo perfettamente 
Signorina finiomaz conoicendo perfettamente 
minili, già insegnante presso distinto oeima lavori fem 
be istruire fanciaili © Bgnocime: nie; ‘accompagnandoli 
cirigendone educazione intera giornata. Dirigergi. sia Cope 
pelle 28, ultimo piano, prima porta inistra. 


Roma, vis 


Siudio legale amministrativo der Ani 
n. 55 avv, Carlo Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere Pie, impie- 
gati governativi e Commnaîi: questioni. Zu 

stiche, Fondo Culto, Debito Pubblico, sia: 


5 ventunenne pratico commercio cono: 
Giovane cat francese, inglese, cerca posto 
commesso viaggiatore, Miti pretese, Dispone cauzione ie: 
ferenze ottime. Scrivere: Viaggiatore 5-04 fermo posta. 


Distinta signorina dl. 
miglia in Roma. via Babuino 1i4prano 2.0 scala destra, mae 
priva diploma È, Scuola Normale di & ia sr 
20 mite, iezion: © ripetizioni tari e di pi ni 
fa cass'propria che a domisiio ascii piena ianoforit sia 


D'AFFITTADZI 
——_————__ 
Camera e salotto $i ut Since 
Si affittano tispgitina famizia nere 


pendenti. ariose, splendida posizione, prospicienti con 
gono piazza Rusticucci. Scaia comoda. Rivolgersi Piazza 
Russicueci 84 int & 86 


ila " mobiliato di we 


Grazioso appartamentino , mobiinto di te, 
‘appartamentino è al terzo piano ed indipendente. Rivolgersi 
al portiere del palazzo in via Finanze 5. si 


CORRISPONDENZE 


5 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 ca& 
n 


n ‘Adorata piccina tranquilliezadi, tatti mici ver 
EF EESIZZNE 
gercenio perelò occupatisrimo, Grazio lettera, persona 
amami ssmpre come io adorati. Daci lunghissimi 87% 


